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ALLEGATO 2A: Il tracciato record 

Il tracciato record 

Nel tracciato record vengono riportati nell’ordine: 

1. La descrizione delle variabili (colonna “Nome variabile”), che definisce il contenuto 

informativo di ciascuna variabile (per le codifiche adottate si rimanda al paragrafo “I 

cartellini”); 

2. La posizione nel file standard (colonne “Posizione iniziale” e “Posizione finale”); 

3. L’ampiezza del campo in byte (colonna “Lunghezza campo”); 

L’universo dei nati della popolazione residente proviene dalla rilevazione degli Iscritti in Anagrafe 

per Nascita. I coefficienti di riporto all’universo rappresentano il peso che ogni unità campionaria 

assume nella popolazione di riferimento. 

 

Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

Numero di componenti della 
famiglia, compresa 
l'intervistata 1 8 8 

Coniuge 9 16 8 

Compagno 17 24 8 

Numero figli conviventi 
(compresi i figli 
esclusivamente del partner) 25 32 8 

Numero altri familiari o altre 
persone conviventi 33 40 8 

Numero altre persone 
conviventi (genitore della 
donna) 41 48 8 

Numero altre persone 
conviventi (genitore del 
partner) 49 56 8 

Numero altre persone 
conviventi (fratelli della 
donna o del partner) 57 64 8 

Numero altre persone 
conviventi (altri familiari, 
compresi ex coniugi) 65 72 8 

Numero altre persone 
conviventi (collaboratori 
familiari) 73 80 8 

Numero altre persone 
conviventi (altro) 81 88 8 

Classe di età della madre alla 
nascita del figlio a 5 89 96 8 

Classe di età della madre 
all'intervista 97 97 1 

Regione di iscrizione in 
Anagrafe del bambino 98 99 2 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

Ripartizione geografica di 
iscrizione in Anagrafe del 
bambino a 5 100 100 1 

Madre nata in Italia 101 108 8 

Madre residente in Italia 109 116 8 

Regione di residenza della 
madre 117 118 2 

Ripartizione di residenza della 
madre a 3 119 119 1 

Madre cittadina italiana 120 127 8 

Anno di acquisizione della 
cittadinanza italiana della 
madre 128 135 8 

Anni di residenza in Italia 
della madre 136 143 8 

Residenza della madre 
preceduta da un periodo di 
soggiorno 144 151 8 

Durata periodo di soggiorno 
prima della residenza della 
madre 152 159 8 

Titolo di studio della madre 160 167 8 

Livello di istruzione della 
madre all'intervista 168 168 1 

Anno di conseguimento del 
titolo di studio della madre 169 176 8 

Età della madre al 
conseguimento del titolo di 
studio 177 184 8 

Stato civile della madre 185 192 8 

Data del matrimonio della 
madre 193 200 8 

Matrimonio preceduto da una 
convivenza 201 208 8 

Anno di inizio della 
convivenza prematrimoniale 209 216 8 

Stato civile della madre prima 
del matrimonio 217 224 8 

Presenza di progetti 
matrimoniali nei 3 anni 
successivi 225 232 8 

Paternità del bambino 233 240 8 

Riconoscimento del padre 241 248 8 

Nascita del bambino 
all'interno del matrimonio 
con il padre 249 256 8 

Data del matrimonio fra 
madre e padre del bambino 257 264 8 

Età della madre al 
matrimonio 265 272 8 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

Classe di età della madre al 
matrimonio 273 280 8 

Differenza tra la data di 
nascita del bambino e la data 
del matrimonio IN ANNI 281 288 8 

Differenza tra la data di 
nascita del bambino e la data 
del matrimonio IN MESI, 
quando la differenza è 
inferiore a un anno 289 296 8 

Matrimonio con il padre del 
bambino preceduto da una 
convivenza 297 304 8 

Anno di inizio della 
convivenza prematrimoniale 
con il padre del bambino 305 312 8 

Nascita del bambino 
all'interno di una convivenza 313 320 8 

Anno di inizio della 
convivenza fra madre e padre 
del bambino 321 328 8 

Bambino nato in Italia 329 336 8 

Corso preparto frequentato 
dalla madre 337 344 8 

Motivi non frequentazione 
corso preparto 345 352 8 

Corso preparto frequentato 
dal padre 353 360 8 

Chi ha seguito la gravidanza 361 368 8 

Genere del parto (semplice o 
gemellare) 369 376 8 

Numero di nati vivi maschi del 
parto gemellare 377 384 8 

Numero di nati vivi femmine 
del parto gemellare 385 392 8 

Numero di nati morti del 
parto gemellare 393 400 8 

Luogo del parto 401 408 8 

Parto in regime di 
intramoenia 409 416 8 

Disponibilità di 
un'assicurazione per le spese 
del parto 417 424 8 

Tipo di parto 425 432 8 

Motivo della programmazione 
del cesareo 433 440 8 

Peso del bambino alla nascita 441 448 8 

Settimane di gravidanza 449 456 8 

Mesi di gravidanza 457 464 8 

Presenza del padre al parto 465 472 8 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

Insegnamento 
dell'allattamento al seno del 
personale sanitario 473 480 8 

Inizio dell'allattamento al 
seno 481 488 8 

Modalità di allattamento al 
ritorno a casa 489 496 8 

Motivo per cui l'allattamento 
è stato solo artificiale 497 504 8 

Mesi di allattamento 
esclusivo al seno 505 512 8 

Mesi di prevalenza 
dell'allattamento al seno 513 520 8 

A quanti mesi è terminato 
l'allattamento al seno 521 528 8 

Numero di gravidanze 
precedenti quella del 
bambino cui si riferisce 
l'intervista 529 536 8 

Numero di nati vivi delle 
gravidanze precedenti 537 544 8 

Ordine di nascita indicato 
dalla madre 545 552 8 

Ordine di nascita del bambino 
IN CLASSI 553 553 1 

Nati vivi dopo il bambino cui 
si riferisce l'intervista 554 561 8 

Numero di nati vivi dopo il 
bambino cui si riferisce 
l'intervista 562 569 8 

Il I gemello del bambino cui si 
riferisce l'intervista, che fa 
parte del campione, vive con 
la madre 570 577 8 

Ordine di nascita del I gemello 
del bambino cui si riferisce 
l'intervista, che fa parte del 
campione e vive con la madre 578 585 8 

Il II gemello del bambino cui si 
riferisce l'intervista, che fa 
parte del campione, vive con 
la madre 586 593 8 

Ordine di nascita del II 
gemello del bambino cui si 
riferisce l'intervista, che fa 
parte del campione e vive con 
la madre 594 601 8 

Il III gemello del bambino cui 
si riferisce l'intervista, che fa 
parte del campione, vive con 602 609 8 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

la madre 

Ordine di nascita del III 
gemello del bambino cui si 
riferisce l'intervista, che fa 
parte del campione e vive con 
la madre 610 617 8 

Madre incinta al momento 
dell'intervista 618 625 8 

Mese di gravidanza attuale 626 633 8 

Intenzione di avere altri figli 634 641 8 

Numero di altri figli desiderati 642 649 8 

Intenzione di avere almeno 
un altro figlio nei 3 anni 
successivi 650 657 8 

Età massima prevista per 
l'ultima gravidanza 658 665 8 

Motivo principale per non 
volere altri figli 666 673 8 

Dove risiede attualmente il 
padre del bambino 674 681 8 

Classe di età del padre alla 
nascita del figlio a 5 modalità 682 689 8 

Età del padre all'intervista 690 697 8 

Classe di età del padre 
all'intervista a 5 modalità 698 705 8 

Età del padre al matrimonio  706 713 8 

Classe di età del padre al 
matrimonio a 5 modalità 714 721 8 

Padre nato in Italia 722 729 8 

Padre cittadino italiano 730 737 8 

Anno di acquisizione della 
cittadinanza italiana del padre 738 745 8 

Da quanti anni il padre vive in 
Italia 746 753 8 

Stato civile del padre 754 761 8 

Titolo di studio del padre 762 769 8 

Condizione professionale del 
padre del bambino cui si 
riferisce l'intervista 
all'intervista 770 777 8 

Tipo di lavoro del padre 778 785 8 

Lavoro del padre regolato da 
contratto 786 793 8 

Posizione nella professione 
alle dipendenze del padre 794 801 8 

Posizione nella professione 
autonoma del padre 802 809 8 

Lavoro del padre 
pubblico/privato 810 817 8 

Lavoro del padre a tempo 818 825 8 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

indeterminato o a termine 

Quale lavoro a termine del 
padre 826 833 8 

Lavoro del padre a tempo 
pieno/parziale 834 841 8 

Motivo del tempo parziale del 
padre 842 849 8 

Settore di attività economica 
del padre 850 857 8 

Partner della madre (se non è 
il padre del bambino) nato in 
Italia 858 865 8 

Partner della madre (se non è 
il padre del bambino) 
cittadino italiano 866 873 8 

Anno di acquisizione della 
cittadinanza italiana del 
partner della madre (se non è 
il padre del bambino) 874 881 8 

Da quanti anni il padre vive in 
Italia 882 889 8 

Stato civile del partner (se 
non è il padre del bambino) 
della madre 890 897 8 

Titolo di studio del partner 898 905 8 

Condizione professionale 
completa del partner della 
madre (se non è il padre del 
bambino) 906 913 8 

Tipo di lavoro del partner (se 
non è il padre del bambino) 
della madre 914 921 8 

Lavoro del partner (se non è il 
padre del bambino) regolato 
da contratto 922 929 8 

Posizione nella professione 
alle dipendenze del partner 
(se non è il padre del 
bambino) 930 937 8 

Posizione nella professione 
autonoma del partner (se non 
è il padre del bambino) 938 945 8 

Lavoro del partner 
pubblico/privato 946 953 8 

Lavoro del partner (se non è il 
padre del bambino) a tempo 
indeterminato o a termine 954 961 8 

Quale lavoro a termine del 
partner 962 969 8 

Lavoro del partner a tempo 970 977 8 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

pieno/parziale 

Motivo del tempo parziale del 
partner 978 985 8 

Settore di attività economica 
del partner (se non è il padre 
del bambino) 986 993 8 

Paternità del I figlio 
convivente (oltre quello cui si 
riferisce l'intervista) 994 1001 8 

Età della madre alla nascita 
del 1° figlio convivente 1002 1009 8 

Classe di età della madre alla 
nascita del 1° figlio 
convivente 1010 1017 8 

I figlio convivente (oltre 
quello cui si riferisce 
l'intervista) nato in Italia 1018 1025 8 

Paternità del II figlio 
convivente (oltre quello cui si 
riferisce l'intervista) 1026 1033 8 

Età della madre alla nascita 
del 2° figlio convivente 1034 1041 8 

Classe di età della madre alla 
nascita del 2° figlio 
convivente 1042 1049 8 

II figlio convivente (oltre 
quello cui si riferisce 
l'intervista) nato in Italia 1050 1057 8 

Paternità del III figlio 
convivente (oltre quello cui si 
riferisce l'intervista) 1058 1065 8 

Età della madre alla nascita 
del 3° figlio convivente 1066 1073 8 

Classe di età della madre alla 
nascita del 3° figlio 
convivente 1074 1081 8 

III figlio convivente (oltre 
quello cui si riferisce 
l'intervista) nato in Italia 1082 1089 8 

Paternità del IV figlio 
convivente (oltre quello cui si 
riferisce l'intervista) 1090 1097 8 

Età della madre alla nascita 
del 4° figlio convivente 1098 1105 8 

Classe di età della madre alla 
nascita del 4° figlio 
convivente 1106 1113 8 

IV figlio convivente (oltre 
quello cui si riferisce 
l'intervista) nato in Italia 1114 1121 8 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

Paternità del V figlio 
convivente (oltre quello cui si 
riferisce l'intervista) 1122 1129 8 

Età della madre alla nascita 
del 5° figlio convivente 1130 1137 8 

Classe di età della madre alla 
nascita del 5° figlio 
convivente 1138 1145 8 

V figlio convivente (oltre 
quello cui si riferisce 
l'intervista) nato in Italia 1146 1153 8 

Paternità del VI figlio 
convivente (oltre quello cui si 
riferisce l'intervista) 1154 1161 8 

Età della madre alla nascita 
del 6° figlio convivente 1162 1169 8 

Classe di età della madre alla 
nascita del 6° figlio 
convivente 1170 1177 8 

VI figlio convivente (oltre 
quello cui si riferisce 
l'intervista) nato in Italia 1178 1185 8 

Paternità del VII figlio 
convivente (oltre quello cui si 
riferisce l'intervista) 1186 1193 8 

Età della madre alla nascita 
del 7° figlio convivente 1194 1201 8 

Classe di età della madre alla 
nascita del 7° figlio 
convivente 1202 1209 8 

VII figlio convivente (oltre 
quello cui si riferisce 
l'intervista) nato in Italia 1210 1217 8 

Paternità del VIII figlio 
convivente (oltre quello cui si 
riferisce l'intervista) 1218 1225 8 

Età della madre alla nascita 
del 8° figlio convivente  1226 1233 8 

Classe di età della madre alla 
nascita del 8° figlio 
convivente 1234 1241 8 

VIII figlio convivente (oltre 
quello cui si riferisce 
l'intervista) nato in Italia 1242 1249 8 

Paternità del IX figlio 
convivente (oltre quello cui si 
riferisce l'intervista) 1250 1257 8 

Età della madre alla nascita 
del 9° figlio convivente 1258 1265 8 

Classe di età della madre alla 1266 1273 8 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

nascita del 9° figlio 
convivente 

IX figlio convivente (oltre 
quello cui si riferisce 
l'intervista) nato in Italia 1274 1281 8 

Paternità del X figlio 
convivente (oltre quello cui si 
riferisce l'intervista) 1282 1289 8 

Età della madre alla nascita 
del 10° figlio convivente 1290 1297 8 

Classe di età della madre alla 
nascita del 10° figlio 
convivente 1298 1305 8 

X figlio convivente (oltre 
quello cui si riferisce 
l'intervista) nato in Italia 1306 1313 8 

Paternità del XI figlio 
convivente (oltre quello cui si 
riferisce l'intervista) 1314 1321 8 

Età della madre alla nascita 
dell'11° figlio convivente 1322 1329 8 

Classe di età della madre alla 
nascita dell'11° figlio 
convivente 1330 1337 8 

XI figlio convivente (oltre 
quello cui si riferisce 
l'intervista) nato in Italia 1338 1345 8 

Presenza figli non conviventi 1346 1353 8 

Numero di figli non conviventi 1354 1361 8 

Almeno 1 ora di lavoro svolto 
la settimana prima 
dell'intervista 1362 1369 8 

Aveva un lavoro che non ha 
svolto la settimana prima 
dell'intervista 1370 1377 8 

Condizione professionale 
della madre completa 
all'intervista 1378 1385 8 

Variazione nella condizione 
professionale della madre 
prima e dopo la gravidanza 1386 1386 1 

Anno di inizio del lavoro 
attuale della madre 1387 1394 8 

Età all'inizio  del lavoro 
attuale della madre 1395 1402 8 

Tipo di lavoro della madre 
all'intervista 1403 1410 8 

Lavoro della madre 
all'intervista regolato da 
contratto 1411 1418 8 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

Cassa integrazione della 
madre negli ultimi 18 mesi 1419 1426 8 

Mesi di cassa integrazione 1427 1434 8 

Posizione nella professione 
alle dipendenze della madre 
all'intervista 1435 1442 8 

Posizione nella professione 
autonoma della madre 
all'intervista 1443 1450 8 

Ha una partita IVA 1451 1458 8 

Interesse per il telelavoro 1459 1466 8 

Motivo dell'interesse per il 
telelavoro 1467 1474 8 

Lavoro della madre nel 
settore pubblico o privato 1475 1482 8 

N° di persone che lavorano 
nella sede in cui lavora la 
madre 1483 1490 8 

Lavoro della madre 
all'intervista a tempo 
indeterminato o a termine 1491 1498 8 

Tipo di lavoro a termine della 
madre 1499 1506 8 

Tempo determinato prima 
dell'indeterminato con lo 
stesso datore di lavoro 1507 1514 8 

Anni di durata del tempo 
determinato prima 
dell'indeterminato con lo 
stesso datore di lavoro 1515 1522 8 

Mesi di durata del tempo 
determinato prima 
dell'indeterminato con lo 
stesso datore di lavoro 1523 1530 8 

E' una lavoratrice interinale 1531 1538 8 

Retribuzione dall'agenzia 
interinale o dall'impresa 1539 1546 8 

Tipo orario di lavoro della 
madre all'intervista 1547 1554 8 

Motivo del tempo parziale 1555 1562 8 

Vorrebbe tempo parziale 1563 1570 8 

Settore di attività economica 
della madre 1571 1578 8 

Lavoro della madre con orario 
fisso o flessibile 1579 1586 8 

Possibilità di modificare 
l'orario per motivi familiari 1587 1594 8 

Possibilità di prendere 
giornate intere per motivi 
familiari 1595 1602 8 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

Effettua spostamenti casa-
lavoro 1603 1610 8 

Tempo impiegato per gli 
spostamenti 1611 1618 8 

Motivo 1 per cui lavora 1619 1626 8 

Motivo 2 per cui lavora 1627 1634 8 

Presenza difficoltà di 
conciliazione lavoro/famiglia 1635 1642 8 

Aspetto principale di difficoltà 
di conciliazione 
lavoro/famiglia 1643 1650 8 

Livello di soddisfazione del 
lavoro della madre 1651 1658 8 

Condizione professionale 
completa della madre in 
gravidanza 1659 1666 8 

Ha usufruito dell'ispettorato 1667 1674 8 

Ripresa dell'attività lavorativa 
della madre dopo la nascita 
del bambino cui si riferisce 
l'intervista 1675 1682 8 

Età del bambino in mesi alla 
ripresa del lavoro della madre 1683 1690 8 

Ha usufruito del permesso 
allattamento 1691 1698 8 

Ha prolungato l'astensione 
obbligatoria 1699 1706 8 

Ha prolungato l'astensione 
obbligatoria mediante 
congedo parentale 
(astensione facoltativa) 
retribuito 1707 1714 8 

Ha prolungato l'astensione 
obbligatoria mediante 
congedo parentale 
(astensione facoltativa) non 
retribuito 1715 1722 8 

Ha prolungato l'astensione 
obbligatoria mediante ferie 1723 1730 8 

Ha prolungato l'astensione 
obbligatoria mediante altri 
permessi retribuiti 1731 1738 8 

Ha prolungato l'astensione 
obbligatoria mediante altri 
permessi non retribuiti 1739 1746 8 

Mesi dopo cui è tornata a 
lavorare in maniera 
continuativa 1747 1754 8 

Avrebbe utilizzato il congedo 
a ore, se ci fosse stato 1755 1762 8 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

Sarebbe rimasta a casa di più 1763 1770 8 

Motivo per cui non è rimasta 
di più a casa 1771 1778 8 

Se il congedo parentale fosse 
stato retribuito con un 
anticipo del TFR, ne avrebbe 
usufruito? 1779 1786 8 

Il padre ha usufruito del 
congedo parentale 1787 1794 8 

Motivo per cui il padre non ha 
usufruito del congedo 
parentale 1795 1802 8 

Giorni di congedo utilizzati dal 
padre 1803 1810 8 

Ha beneficiato di qualche tipo 
di assegno familiare o di 
indennità di maternità 
erogato dallo Stato o da Enti 
locali 1811 1818 8 

Tipo 1 di indennità di cui ha 
beneficiato 1819 1826 8 

Tipo 2 di indennità di cui ha 
beneficiato 1827 1834 8 

Tipo 3 di indennità di cui ha 
beneficiato 1835 1842 8 

Tipo 4 di indennità di cui ha 
beneficiato 1843 1850 8 

Il lavoro della gravidanza 
coincide con quello attuale 1851 1858 8 

Cambio di orario dopo la 
nascita del bambino 1859 1866 8 

Cambio del tempo dedicato al 
lavoro dopo la nascita del 
bambino 1867 1874 8 

Cambiamento dovuto ad una 
scelta della madre 1875 1882 8 

I colleghi hanno fatto pesare 
la nascita 1883 1890 8 

Anno di inizio del lavoro della 
madre in gravidanza 1891 1898 8 

Tipo di lavoro della madre in 
gravidanza 1899 1906 8 

Lavoro della madre in 
gravidanza regolato da 
contratto 1907 1914 8 

Posizione nella professione 
della madre in gravidanza alle 
dipendenze 1915 1922 8 

Posizione nella professione 
della madre in gravidanza 1923 1930 8 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

autonoma 

Lavoro della madre in 
gravidanza a tempo 
indeterminato o a termine 1931 1938 8 

Tipo di lavoro a termine della 
madre in gravidanza 1939 1946 8 

Lavoro della madre in 
gravidanza nel settore 
pubblico o privato 1947 1954 8 

N° persone che lavoravano 
nella sede di lavoro della 
madre in gravidanza 1955 1962 8 

Più di 10 persone lavoravano 
nella sede di lavoro della 
madre in gravidanza 1963 1970 8 

Tipo orario di lavoro della 
madre in gravidanza 1971 1978 8 

Motivo del tempo parziale 1979 1986 8 

Settore di attività economica 
della madre in gravidanza 1987 1994 8 

Motivo del cambio di lavoro 
della madre 1995 2002 8 

Motivo per cui si è licenziata 2003 2010 8 

Lavoro terminato durante la 
gravidanza 2011 2018 8 

Mese di gravidanza in cui ha è 
terminato il lavoro 2019 2026 8 

Mese di gravidanza fino a 
quando ha lavorato 2027 2034 8 

Mesi del bambino al termine 
del lavoro 2035 2042 8 

Ricerca lavoro nelle ultime 4 
settimane 2043 2050 8 

Ha un lavoro che inizierà 
entro 3 mesi 2051 2058 8 

Intende cercare lavoro nei 
prossimi 12 mesi 2059 2066 8 

Motivo per cui la madre non 
cerca lavoro 2067 2074 8 

Per quale motivo potrebbe 
cercare lavoro 2075 2082 8 

Per quale motivo intende 
cercare lavoro 2083 2090 8 

Le piacerebbe avviare 
un'attività autonoma 2091 2098 8 

Ha cercato un lavoro nelle 
ultime 4 settimane 2099 2106 8 

Nei prossimi 12 mesi intende 
continuare a cercare un 
lavoro 2107 2114 8 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

Motivo per cui non vuole 
cercare lavoro 2115 2122 8 

Motivo per cui potrebbe 
decidere di cercare un lavoro 2123 2130 8 

Motivo principale per cui 
cerca un lavoro 2131 2138 8 

N° di ore a settimana che 
vorrebbe lavorare 2139 2146 8 

Ha mai svolto un'attività 
lavorativa? 2147 2154 8 

Anno di cessazione dell'ultima 
attività lavorativa della madre 2155 2162 8 

Anni che aveva la madre alla 
cessazione dell'ultima attività 
lavorativa 2163 2170 8 

Durata dell'ultima attività 
lavorativa della madre 2171 2178 8 

Anni di svolgimento 
dell'ultima attività lavorativa 
della madre 2179 2186 8 

Motivo dell'interruzione del 
lavoro della madre 2187 2194 8 

Motivo principale per 
licenziamento/cessazione 
attività della madre 2195 2202 8 

Affidamento del bambino 
quando la madre lavora 2203 2210 8 

Tipo di asilo nido 2211 2218 8 

Affidamento del bambino a 
servizi per l'infanzia o ad altre 
persone 2219 2226 8 

Frequenza di affidamento del 
bambino 2227 2234 8 

Persone/servizi a cui il 
bambino viene 
prevalentemente affidato 2235 2242 8 

Utilizzo anche saltuario di 
servizi per l'infanzia 2243 2250 8 

Quale nido/servizio viene 
utilizzato 2251 2258 8 

Mesi che aveva il bambino 
quando ha iniziato il nido 2259 2266 8 

Possibilità di utilizzare il latte 
materno al nido 2267 2274 8 

Ore di affidamento del 
bambino a settimana 2275 2282 8 

Bambino affidato ai nonni 2283 2290 8 

Ore settimanali di 
affidamento del bambino a 
servizi per l'infanzia 2291 2298 8 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

Motivi per la scelta del tipo di 
affidamento 2299 2306 8 

La madre avrebbe gradito 
mandare il bambino al nido 2307 2314 8 

Motivo per cui il bambino non 
frequenta il nido 2315 2322 8 

Soddisfazione per l'igiene 
della struttura a cui il 
bambino viene affidato 2323 2330 8 

Soddisfazione per 
l'alimentazione della struttura 
a cui il bambino viene affidato 2331 2338 8 

Soddisfazione per il riposo 
della struttura a cui il 
bambino viene affidato 2339 2346 8 

Soddisfazione per la sicurezza 
della struttura a cui il 
bambino viene affidato 2347 2354 8 

Soddisfazione per la salubrità 
dell'ambiente della struttura 
a cui il bambino viene affidato 2355 2362 8 

Soddisfazione per il gioco e la 
stimolazione intellettiva della 
struttura a cui il bambino 
viene affidato 2363 2370 8 

Soddisfazione per l'approccio 
educativo della struttura a cui 
il bambino viene affidato 2371 2378 8 

Spesa mensile per 
l'affidamento 2379 2386 8 

Affidamento del bambino 
quando non sta bene 2387 2394 8 

Retribuzione in caso di 
assenza per malattia del 
bambino 2395 2402 8 

Il partner prepara e dà da 
mangiare al bambino 2403 2410 8 

Il partner accudisce il 
bambino 2411 2418 8 

Il partner gioca con il 
bambino 2419 2426 8 

Il partner prepara per la 
notte/fa dormire il bambino 2427 2434 8 

Il partner porta 
all'asilo/riprende il bambino 2435 2442 8 

Il partner cucina 2443 2450 8 

Il partner si occupa della cura 
della casa 2451 2458 8 

Il partner fa la spesa 2459 2466 8 

Il partner si occupa degli altri 2467 2474 8 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

figli 

Aiuti da altri familiari o 
persone esterne alla famiglia 2475 2482 8 

Da chi riceve aiuti 1 2483 2490 8 

Da chi riceve aiuti 2 2491 2498 8 

Da chi riceve aiuti 3 2499 2506 8 

Da chi riceve aiuti 4 2507 2514 8 

Da chi riceve aiuti 5 2515 2522 8 

Da chi riceve aiuti 6 2523 2530 8 

Aiuti forniti ad altre persone 2531 2538 8 

I persona a cui viene fornito 
aiuto 2539 2546 8 

II persona a cui viene fornito 
aiuto 2547 2554 8 

III persona a cui viene fornito 
aiuto 2555 2562 8 

Titolo di godimento 
dell'abitazione 2563 2570 8 

Stanze di cui si compone 
l'abitazione 2571 2578 8 

Presenza altre fonti di reddito 2579 2586 8 

Quali altre fonti di reddito 2587 2594 8 

Percentuale di reddito speso 
mensilmente 2595 2602 8 

Chi contribuisce 
maggiormente al bilancio 
familiare 2603 2610 8 

Possibilità di affrontare una 
spesa imprevista di 800 € 2611 2618 8 

Presenza di difficoltà 
economiche dopo la nascita 
del bambino 2619 2626 8 

Difficoltà economiche: 
pagamento dell'affitto/mutuo 
della casa in cui abita 2627 2634 8 

Difficoltà economiche: spese 
per la casa/pagamento di 
tasse o bollette 2635 2642 8 

Difficoltà economiche: 
pagamento di acquisti rateali 2643 2650 8 

Difficoltà economiche: spese 
per l'automobile 2651 2658 8 

Difficoltà economiche: spese 
sanitarie per la famiglia 2659 2666 8 

Difficoltà economiche: spese 
per il bambino (cibo, 
pannolini ecc.)/per altri figli 2667 2674 8 

Difficoltà economiche: altro 2675 2682 8 

Difficoltà economiche: altro 
SPECIFICARE 2683 2712 30 



Nome variabile Posizione iniziale Posizione finale Lunghezza campo 

Aiuti in denaro ricevuti nel 
primo anno di vita del 
bambino 2713 2720 8 

Aiuti ricevuti da chi 2721 2728 8 

Influenza della crisi 
economica 2729 2736 8 

Aspetti influenzati dalla crisi 1 2737 2744 8 

Aspetti influenzati dalla crisi 2 2745 2752 8 

Aspetti influenzati dalla crisi 3 2753 2760 8 

Grado di soddisfazione del 
proprio stato di salute (da 0 a 
10) 2761 2768 8 

Grado di soddisfazione dello 
stato di salute degli altri 
familiari conviventi (da 0 a 10) 2769 2776 8 

Grado di soddisfazione della 
relazione con il partner (da 0 
a 10) 2777 2784 8 

Grado di soddisfazione delle 
relazioni con gli altri familiari 
non conviventi (da 0 a 10) 2785 2792 8 

Grado di soddisfazione delle 
relazioni con amici (da 0 a 10) 2793 2800 8 

Grado di soddisfazione del 
tempo libero (da 0 a 10) 2801 2808 8 

Grado di soddisfazione della 
condizione abitativa (da 0 a 
10) 2809 2816 8 

Coefficiente di riporto 
all'universo NATI 2817 2836 20 

Coefficiente di riporto 
all'universo MADRI 2837 2856 20 

  



ALLEGATO 2B: I cartellini 

I cartellini 

Nome variabile Modalità/Descrizione 

Classe di età della madre alla nascita del figlio a 

5 

1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 ,5=40 e oltre 

Classe di età della madre all'intervista 1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39, 5=40 e oltre 

Regione di iscrizione in Anagrafe del bambino Codice Istat (01=Piemonte e Valle d’Aosta) 

Ripartizione geografica di iscrizione in 

Anagrafe del bambino a 5 

1=Nord-ovest, 2=Nord-est, 3=Centro, 4=Sud, 5=Isole 

Madre nata in Italia 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde 

Madre residente in Italia 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde 

Regione di residenza della madre Codice Istat (01=Piemonte e Valle d’Aosta) 

Ripartizione di residenza della madre a 3 0=Estero, 1=Nord, 2=Centro, 3=Sud 

Madre cittadina italiana 1=Sì, dalla nascita, 2=Sì, cittadinanza acquisita per 

matrimonio, 3=Sì, cittadinanza acquisita per residenza, 

4=Sì, cittadinanza acquisita per altri motivi, 5=No, 8=Non 

risponde 

Residenza della madre preceduta da un periodo 

di soggiorno 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Titolo di studio della madre 1=Nessun titolo, 2=Licenza di scuola elementare, 

3=Licenza media (o avviamento professionale), 

4=Diploma di scuola superiore di 2-3 anni che non 

permette l’iscrizione all’Università (Licenza di maestro 

d’arte, Maestra d’asilo, Danzatore ecc.), 5=Diploma di 

scuola superiore di 4-5 anni che permette l’iscrizione 

all’Università (Perito edile, Ragioniere, Liceo classico 

ecc.), 6=Diploma terziario extra-universitario (Diploma di 

Accademia Belle Arti, Istituto Superiore Industrie 

Artistiche, Accademia di arte drammatica, 

Perfezionamento Accademia di Danza, Perfezionamento 

Conservatorio, Perfezionamento Istituto di Musica 

Pareggiato, Diploma accademico di alta formazione 

artistica e musicale, ecc.), 7=Diploma universitario di 2-3 

anni, Scuola diretta a fini speciali, Scuola parauniversitaria, 

8=Laurea di 3 anni di primo livello (nuovo ordinamento), 

9=Laurea specialistica di 2 anni di secondo livello (nuovo 

ordinamento), 10=Laurea di 4 anni o più (vecchio 

ordinamento o nuova laurea specialistica a ciclo unico), 

11=Specializzazione post-laurea (compresi master di 1° e 

2° livello), 12=Dottorato di ricerca, 98=Non risponde, 

99=Non sa, non ricorda 

Livello di istruzione della madre all'intervista 1=Alto, 2=Medio, 3=Basso, 8=Non sa/Non risponde 

Stato civile della madre 1=Coniugato/a, 2=Celibe/Nubile, 3=Separata di fatto, 

4=Separato/a legalmente, 5=Divorziato/a, 6=Vedovo/a 

Matrimonio preceduto da una convivenza 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Stato civile della madre prima del matrimonio 1=Coniugato/a, 2=Celibe/Nubile, 3=Separata di fatto, 

4=Separato/a legalmente, 5=Divorziato/a, 6=Vedovo/a, 

8=Non risponde 

Presenza di progetti matrimoniali nei 3 anni 

successivi 

1=Sicuramente sì, 2=Ci state pensando, 3=No, 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Paternità del bambino 1=Sì, 2=No 



Nome variabile Modalità/Descrizione 

Riconoscimento del padre 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Nascita del bambino all'interno del matrimonio 

con il padre 

1=Sì, 2=No 

Classe di età della madre al matrimonio 1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

Matrimonio con il padre del bambino preceduto 

da una convivenza 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Nascita del bambino all'interno di una 

convivenza 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Bambino nato in Italia 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Corso preparto frequentato dalla madre 1=Sì, presso un ospedale, 2=Sì, presso un consultorio 

familiare, 3=Sì, presso una struttura privata, 4=No, 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Motivi non frequentazione corso preparto 1=Lo avevo già frequentato durante un’altra gravidanza/ho 

già avuto altri figli, 2=Non lo ritengo utile, 3=Non ho 

trovato una struttura disponibile, o vicina alla mia 

abitazione, 4=Per mancanza di tempo, 5=Non ne 

conoscevo l’esistenza/non ci ho pensato, 6=Dovevo stare a 

letto/problemi di salute, 7=Era già previsto che facessi un 

cesareo, 8=Ansia, paura del parto, 9=Parto anticipato, nato 

prematuro, 10=Mi sono informata/preparata diversamente 

(conoscenze personali, libri, internet, consigli di amici o 

parenti, …), 11=Altro (Specificare), 98=Non risponde, 

99=Non sa, non ricorda 

Corso preparto frequentato dal padre 1=Sì, tutte le volte in cui era previsto, 2=Sì, solo qualche 

volta, 3=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Chi ha seguito la gravidanza 1=Un ginecologo privato che non lavora in ospedale, 2=Un 

ginecologo privato che lavora anche in ospedale, 3=Un 

ginecologo che lavora esclusivamente in ospedale, 

4=Un'ostetrica, 5=Il medico di famiglia, 6=Un ginecologo 

di un consultorio, 7=Nessuno, 8=Altro (Specificare), 

98=Non risponde, 99=Non sa, non ricorda 

Genere del parto 1=Semplice, 2=Gemellare 

Luogo del parto 1=Casa di cura privata (clinica non convenzionata), 

2=Casa di cura privata convenzionata, 3=Istituto di cura 

pubblico (ospedale), 4=Abitazione, 5=Altro 

Parto in regime di intramoenia 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Disponibilità di un'assicurazione per le spese 

del parto 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Tipo di parto 1=Parto naturale, 2=Parto cesareo programmato, 3=Parto 

cesareo di urgenza 

Motivo della programmazione del cesareo 1=Perché ha avuto un precedente parto con taglio cesareo, 

2=Perché il parto era gemellare, 3=Per altre situazioni di 

possibile rischio per Lei e/o il bambino, 4=L’ha richiesto 

Lei per altri motivi diversi da quelli di salute, 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Presenza del padre al parto 1=Sì, 2=Non c’era questa possibilità, 3=No, 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Insegnamento dell'allattamento al seno del 

personale sanitario 

1=Sì, 2=No, aveva già esperienza con i suoi figli 

precedenti, 3=No, aveva già seguito un programma di 

formazione per l’allattamento, 4=No, per altri motivi, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Inizio dell'allattamento al seno 1=Nelle prime 12 ore dal parto, 2=Dopo le prime 12 ore 

dal parto, ma entro le prime 24, 3=Dopo le prime 24 ore, 



Nome variabile Modalità/Descrizione 

ma prima della dimissione, 4=Dopo la dimissione, una 

volta tornata a casa, 5=Non l’ho mai attaccato al seno 

Modalità di allattamento al ritorno a casa 1=Solo al seno (latte materno), 2=Al seno e artificiale 

(misto) , 3=Solo latte artificiale 

Motivo per cui l'allattamento è stato solo 

artificiale 

1=Me lo hanno consigliato presso la struttura dove è 

avvenuto il parto, 2=Il bambino ha avuto dei problemi di 

salute e non me lo hanno potuto dare per allattarlo, 3=Ho 

avuto dei problemi di salute e non ho potuto allattare il 

bambino, 4=Non avevo latte a sufficienza, 5=Pensavo 

fosse meglio così, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Ordine di nascita del bambino IN CLASSI 1=1° ordine, 2=2° ordine, 3=3° ordine e oltre 

Nati vivi dopo il bambino cui si riferisce 

l'intervista 

1=Sì, 2=No 

Il I gemello del bambino, che fa parte del 

campione, vive con la madre 

1=Sì, 2=No, 3=Deceduto, 8=Non risponde 

Il II gemello del bambino, che fa parte del 

campione, vive con la madre 

1=Sì, 2=No, 3=Deceduto, 8=Non risponde 

Il III gemello del bambino, che fa parte del 

campione, vive con la madre 

1=Sì, 2=No, 3=Deceduto, 8=Non risponde 

Madre incinta al momento dell'intervista 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Intenzione di avere altri figli 1=Sicuramente sì, 2=Probabilmente sì, 3=Probabilmente 

no, 4=Sicuramente no, 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Intenzione di avere almeno un altro figlio nei 3 

anni successivi 

1=Sicuramente sì, 2=Probabilmente sì, 3=Probabilmente 

no, 4=Sicuramente no, 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Motivo principale per non volere altri figli 1=Motivi di età, 2=Raggiungimento del numero di figli 

desiderato, 3=Motivi economici, 4=Motivi di lavoro 

dell’intervistata e/o del partner, 5=Non ci sarebbe tempo 

per altre cose importanti della vita, 6=La gravidanza, il 

parto e la cura dei figli sono pesanti, 7=La crescita dei figli 

porta molte preoccupazioni e problemi, 8=Casa non adatta 

per una famiglia più numerosa, 9=Impossibilità di contare 

sull’aiuto costante di parenti e amici, 10=Impegno in oneri 

di cura di altri familiari, 11=Rapporto in crisi, coppia in 

separazione, 12=Mancanza di un partner, 13=Motivi di 

salute della coppia, 14=Difficoltà di conciliazione degli 

impegni familiari e lavorativi, 15=Il partner non vuole, 

16=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa, non ricorda 

Dove risiede attualmente il padre del bambino 1= Stesso Comune di residenza della madre, 2=Altro 

Comune ma stessa regione di residenza della madre, 

3=Altra regione di residenza rispetto a quella della madre, 

4=Stato estero, 5=Deceduto, 8=Non risponde, 9=Non sa, 

non ricorda 

Classe di età del padre alla nascita del figlio a 5 1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

Classe di età del padre all'intervista a 5 1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

Classe di età del padre al matrimonio a 5 1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

Padre nato in Italia 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Padre cittadino italiano 1=Sì, dalla nascita, 2=Sì, cittadinanza acquisita per 

matrimonio, 3=Sì, cittadinanza acquisita per residenza, 

4=Sì, cittadinanza acquisita per altri motivi, 5=No, 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Stato civile del padre 1=Coniugato/a, 2=Celibe/Nubile, 3=Separata di fatto, 



Nome variabile Modalità/Descrizione 

4=Separato/a legalmente, 5=Divorziato/a, 6=Vedovo/a, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Titolo di studio del padre 1=Nessun titolo, 2=Licenza di scuola elementare, 

3=Licenza media (o avviamento professionale), 

4=Diploma di scuola superiore di 2-3 anni che non 

permette l’iscrizione all’Università (Licenza di maestro 

d’arte, Maestra d’asilo, Danzatore ecc.), 5=Diploma di 

scuola superiore di 4-5 anni che permette l’iscrizione 

all’Università (Perito edile, Ragioniere, Liceo classico 

ecc.), 6=Diploma terziario extra-universitario (Diploma di 

Accademia Belle Arti, Istituto Superiore Industrie 

Artistiche, Accademia di arte drammatica, 

Perfezionamento Accademia di Danza, Perfezionamento 

Conservatorio, Perfezionamento Istituto di Musica 

Pareggiato, Diploma accademico di alta formazione 

artistica e musicale, ecc.), 7=Diploma universitario di 2-3 

anni, Scuola diretta a fini speciali, Scuola parauniversitaria, 

8=Laurea di 3 anni di primo livello (nuovo ordinamento), 

9=Laurea specialistica di 2 anni di secondo livello (nuovo 

ordinamento), 10=Laurea di 4 anni o più (vecchio 

ordinamento o nuova laurea specialistica a ciclo unico), 

11=Specializzazione post-laurea (compresi master di 1° e 

2° livello), 12=Dottorato di ricerca, 98=Non risponde, 

99=Non sa, non ricorda 

Condizione professionale del padre del 

bambino all'intervista 

1=Occupato/a, 2=In cerca di una nuova occupazione, 3=In 

cerca di prima occupazione, 4=Casalingo/a, 

5=Studente/studentessa, 6=Inabile al lavoro, 7=Ritirato/a 

dal lavoro, 8=In altra condizione, 98=Non risponde, 

99=Non sa, non ricorda 

Tipo di lavoro del padre 1=Alle dipendenze, 2=Autonomo, 3=Di collaborazione 

coordinata e continuativa (con o senza progetto), 4=Di 

prestazione d’opera occasionale, 8=Non risponde, 9=Non 

sa, non ricorda 

Lavoro del padre regolato da contratto 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Posizione nella professione alle dipendenze del 

padre 

1=Dirigente, 2=Quadro, 3=Impiegato, 4=Operaio, 

5=Apprendista, 6=Lavoratore presso il proprio domicilio 

per conto di imprese, 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Posizione nella professione autonoma del padre 1=Imprenditore, 2=Libero professionista (avvocato, 

medico, ecc.), 3=Lavoratore in proprio (commerciante, 

artigiano, ecc.), 4=Coadiuvante nell’azienda di un 

familiare, 5=Socio di cooperativa (produzione di beni e/o 

prestazioni di servizio), 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Lavoro del padre pubblico/privato 1=Pubblico, 2=Privato, 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Lavoro del padre a tempo indeterminato o a 

termine 

1=A tempo indeterminato (senza una scadenza), 2=A 

termine (tempo determinato), 8=Non risponde, 9=Non sa, 

non ricorda 

Quale lavoro a termine del padre 1=Periodo di formazione, stage o tirocinio, 2=Periodo di 

prova, 3=Lavoro stagionale, 4=Lavoro occasionale, 

discontinuo, occupazione di un posto vacante, 5=Lavoro 

per la realizzazione di un progetto, 6=Lavori socialmente 

utili, 7=Borsa di lavoro o piano di inserimento 



Nome variabile Modalità/Descrizione 

professionale, 8=Contratto di formazione e lavoro, 

9=Contratto di apprendistato, 10=Contratto a termine 

inquadrato in un contratto collettivo, 11=Altro 

(Specificare), 98=Non risponde, 99=Non sa, non ricorda 

Lavoro del padre a tempo pieno/parziale 1=Tempo pieno, 2=Tempo parziale (part time), 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Motivo del tempo parziale del padre 1=Impossibilità di trovare un lavoro con orario diverso, 

2=Maggior tempo da dedicare alla famiglia, 3=Servizi per 

l'infanzia carenti, 4=Maggior tempo da dedicare alla cura 

di sé, 5=Studio o formazione professionale, 6=Motivi di 

salute personale, 7=Motivi di salute di altri familiari, 

8=Svolgimento di un’altra attività, 9=Imposizione del 

datore di lavoro, 10=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa 

Settore di attività economica del padre 1=Agricoltura, caccia, pesca, 2=Industria dell’energia, 

estrazione materiali energetici, 3=Industria della 

trasformazione, 4=Industria delle costruzioni, 

5=Commercio, 6=Alberghi e ristoranti, 7=Trasporti e 

comunicazioni, 8=Intermediazione monetaria e finanziaria, 

attività immobiliari, 9=Servizi alle imprese e altre attività 

professionali e imprenditoriali, 10=Pubblica 

amministrazione, difesa, assicurazioni sociali obbligatorie, 

11=Istruzione, sanità ed altri servizi sociali, 12=Altri 

servizi pubblici, sociali e alle persone, 98=Non risponde, 

99=Non sa, non ricorda 

Partner della madre (se non è il padre del 

bambino) nato in Italia 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Partner della madre (se non è il padre del 

bambino) cittadino italiano 

1=Sì, dalla nascita, 2=Sì, cittadinanza acquisita per 

matrimonio, 3=Sì, cittadinanza acquisita per residenza, 

4=Sì, cittadinanza acquisita per altri motivi, 5=No, 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Stato civile del partner (se non è il padre del 

bambino) della madre 

1=Coniugato/a, 2=Celibe/Nubile, 3=Separata di fatto, 

4=Separato/a legalmente, 5=Divorziato/a, 6=Vedovo/a, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Titolo di studio del partner 1=Nessun titolo, 2=Licenza di scuola elementare, 

3=Licenza media (o avviamento professionale), 

4=Diploma di scuola superiore di 2-3 anni che non 

permette l’iscrizione all’Università (Licenza di maestro 

d’arte, Maestra d’asilo, Danzatore ecc.), 5=Diploma di 

scuola superiore di 4-5 anni che permette l’iscrizione 

all’Università (Perito edile, Ragioniere, Liceo classico 

ecc.), 6=Diploma terziario extra-universitario (Diploma di 

Accademia Belle Arti, Istituto Superiore Industrie 

Artistiche, Accademia di arte drammatica, 

Perfezionamento Accademia di Danza, Perfezionamento 

Conservatorio, Perfezionamento Istituto di Musica 

Pareggiato, Diploma accademico di alta formazione 

artistica e musicale, ecc.), 7=Diploma universitario di 2-3 

anni, Scuola diretta a fini speciali, Scuola parauniversitaria, 

8=Laurea di 3 anni di primo livello (nuovo ordinamento), 

9=Laurea specialistica di 2 anni di secondo livello (nuovo 

ordinamento), 10=Laurea di 4 anni o più (vecchio 

ordinamento o nuova laurea specialistica a ciclo unico), 

11=Specializzazione post-laurea (compresi master di 1° e 

2° livello), 12=Dottorato di ricerca, 98=Non risponde, 
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99=Non sa, non ricorda 

Condizione professionale completa del partner 

della madre (se non è il padre del bambino) 

1=Occupato/a, 2=In cerca di una nuova occupazione, 3=In 

cerca di prima occupazione, 4=Casalingo/a, 

5=Studente/studentessa, 6=Inabile al lavoro, 7=Ritirato/a 

dal lavoro, 8=In altra condizione, 98=Non risponde, 

99=Non sa, non ricorda 

Tipo di lavoro del partner della madre (se non è 

il padre del bambino) 

1=Alle dipendenze, 2=Autonomo, 3=Di collaborazione 

coordinata e continuativa (con o senza progetto), 4=Di 

prestazione d’opera occasionale, 8=Non risponde, 9=Non 

sa, non ricorda 

Lavoro del partner regolato da contratto (se non 

è il padre del bambino) 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Posizione nella professione alle dipendenze del 

partner (se non è il padre del bambino) 

1=Dirigente, 2=Quadro, 3=Impiegato, 4=Operaio, 

5=Apprendista, 6=Lavoratore presso il proprio domicilio 

per conto di imprese, 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Posizione nella professione autonoma del 

partner (se non è il padre del bambino) 

1=Imprenditore, 2=Libero professionista (avvocato, 

medico, ecc.), 3=Lavoratore in proprio (commerciante, 

artigiano, ecc.), 4=Coadiuvante nell’azienda di un 

familiare, 5=Socio di cooperativa (produzione di beni e/o 

prestazioni di servizio), 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Lavoro del partner pubblico/privato 1=Pubblico, 2=Privato, 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Lavoro del partner a tempo indeterminato o a 

termine (se non è il padre del bambino) 

1=A tempo indeterminato (senza una scadenza), 2=A 

termine (tempo determinato), 8=Non risponde, 9=Non sa, 

non ricorda 

Quale lavoro a termine del partner 1=Periodo di formazione, stage o tirocinio, 2=Periodo di 

prova, 3=Lavoro stagionale, 4=Lavoro occasionale, 

discontinuo, occupazione di un posto vacante, 5=Lavoro 

per la realizzazione di un progetto, 6=Lavori socialmente 

utili, 7=Borsa di lavoro o piano di inserimento 

professionale, 8=Contratto di formazione e lavoro, 

9=Contratto di apprendistato, 10=Contratto a termine 

inquadrato in un contratto collettivo, 11=Altro 

(Specificare), 98=Non risponde, 99=Non sa, non ricorda 

Lavoro del partner a tempo pieno/parziale 1=Tempo pieno, 2=Tempo parziale (part time), 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Motivo del tempo parziale del partner 1=Impossibilità di trovare un lavoro con orario diverso, 

2=Maggior tempo da dedicare alla famiglia, 3=Servizi per 

l'infanzia carenti, 4=Maggior tempo da dedicare alla cura 

di sé, 5=Studio o formazione professionale, 6=Motivi di 

salute personale, 7=Motivi di salute di altri familiari, 

8=Svolgimento di un’altra attività, 9=Imposizione del 

datore di lavoro, 10=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa 

Settore di attività economica del partner (se non 

è il padre del bambino) 

1=Agricoltura, caccia, pesca, 2=Industria dell’energia, 

estrazione materiali energetici, 3=Industria della 

trasformazione, 4=Industria delle costruzioni, 

5=Commercio, 6=Alberghi e ristoranti, 7=Trasporti e 

comunicazioni, 8=Intermediazione monetaria e finanziaria, 

attività immobiliari, 9=Servizi alle imprese e altre attività 

professionali e imprenditoriali, 10=Pubblica 

amministrazione, difesa, assicurazioni sociali obbligatorie, 
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11=Istruzione, sanità ed altri servizi sociali, 12=Altri 

servizi pubblici, sociali e alle persone, 98=Non risponde, 

99=Non sa, non ricorda 

Paternità del I figlio convivente (oltre quello cui 

si riferisce l'intervista) 

1=Figlio suo e di suo marito/del suo compagno, 2=Figlio 

esclusivamente di suo marito/del suo compagno, 3=Figlio 

suo (Esclusivamente della donna o di una precedente 

unione), 4=Figlio adottivo o affidato, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Classe di età della madre alla nascita del 1° 

figlio convivente 

1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

I figlio convivente (oltre quello cui si riferisce 

l'intervista) nato in Italia 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Paternità del II figlio convivente (oltre quello 

cui si riferisce l'intervista) 

1=Figlio suo e di suo marito/del suo compagno, 2=Figlio 

esclusivamente di suo marito/del suo compagno, 3=Figlio 

suo (Esclusivamente della donna o di una precedente 

unione), 4=Figlio adottivo o affidato, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Classe di età della madre alla nascita del 2° 

figlio convivente 

1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

II figlio convivente (oltre quello cui si riferisce 

l'intervista) nato in Italia 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Paternità del III figlio convivente (oltre quello 

cui si riferisce l'intervista) 

1=Figlio suo e di suo marito/del suo compagno, 2=Figlio 

esclusivamente di suo marito/del suo compagno, 3=Figlio 

suo (Esclusivamente della donna o di una precedente 

unione), 4=Figlio adottivo o affidato, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Classe di età della madre alla nascita del 3° 

figlio convivente 

1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

III figlio convivente (oltre quello cui si riferisce 

l'intervista) nato in Italia 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Paternità del IV figlio convivente (oltre quello 

cui si riferisce l'intervista) 

1=Figlio suo e di suo marito/del suo compagno, 2=Figlio 

esclusivamente di suo marito/del suo compagno, 3=Figlio 

suo (Esclusivamente della donna o di una precedente 

unione), 4=Figlio adottivo o affidato, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Classe di età della madre alla nascita del 4° 

figlio convivente 

1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

IV figlio convivente (oltre quello cui si riferisce 

l'intervista) nato in Italia 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Paternità del V figlio convivente (oltre quello 

cui si riferisce l'intervista) 

1=Figlio suo e di suo marito/del suo compagno, 2=Figlio 

esclusivamente di suo marito/del suo compagno, 3=Figlio 

suo (Esclusivamente della donna o di una precedente 

unione), 4=Figlio adottivo o affidato, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Classe di età della madre alla nascita del 5° 

figlio convivente 

1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

V figlio convivente (oltre quello cui si riferisce 

l'intervista) nato in Italia 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Paternità del VI figlio convivente (oltre quello 

cui si riferisce l'intervista) 

1=Figlio suo e di suo marito/del suo compagno, 2=Figlio 

esclusivamente di suo marito/del suo compagno, 3=Figlio 

suo (Esclusivamente della donna o di una precedente 

unione), 4=Figlio adottivo o affidato, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 
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Classe di età della madre alla nascita del 6° 

figlio convivente 

1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

VI figlio convivente (oltre quello cui si riferisce 

l'intervista) nato in Italia 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Paternità del VII figlio convivente (oltre quello 

cui si riferisce l'intervista) 

1=Figlio suo e di suo marito/del suo compagno, 2=Figlio 

esclusivamente di suo marito/del suo compagno, 3=Figlio 

suo (Esclusivamente della donna o di una precedente 

unione), 4=Figlio adottivo o affidato, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Classe di età della madre alla nascita del 7° 

figlio convivente 

1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

VII figlio convivente (oltre quello cui si 

riferisce l'intervista) nato in Italia 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Paternità del VIII figlio convivente (oltre quello 

cui si riferisce l'intervista) 

1=Figlio suo e di suo marito/del suo compagno, 2=Figlio 

esclusivamente di suo marito/del suo compagno, 3=Figlio 

suo (Esclusivamente della donna o di una precedente 

unione), 4=Figlio adottivo o affidato, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Classe di età della madre alla nascita del 8° 

figlio convivente 

1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

VIII figlio convivente (oltre quello cui si 

riferisce l'intervista) nato in Italia 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Paternità del IX figlio convivente (oltre quello 

cui si riferisce l'intervista) 

1=Figlio suo e di suo marito/del suo compagno, 2=Figlio 

esclusivamente di suo marito/del suo compagno, 3=Figlio 

suo (Esclusivamente della donna o di una precedente 

unione), 4=Figlio adottivo o affidato, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Classe di età della madre alla nascita del 9° 

figlio convivente 

1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

IX figlio convivente (oltre quello cui si riferisce 

l'intervista) nato in Italia 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Paternità del X figlio convivente (oltre quello 

cui si riferisce l'intervista) 

1=Figlio suo e di suo marito/del suo compagno, 2=Figlio 

esclusivamente di suo marito/del suo compagno, 3=Figlio 

suo (Esclusivamente della donna o di una precedente 

unione), 4=Figlio adottivo o affidato, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Classe di età della madre alla nascita del 10° 

figlio convivente 

1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

X figlio convivente (oltre quello cui si riferisce 

l'intervista) nato in Italia 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Paternità del XI figlio convivente (oltre quello 

cui si riferisce l'intervista) 

1=Figlio suo e di suo marito/del suo compagno, 2=Figlio 

esclusivamente di suo marito/del suo compagno, 3=Figlio 

suo (Esclusivamente della donna o di una precedente 

unione), 4=Figlio adottivo o affidato, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Classe di età della madre alla nascita dell'11° 

figlio convivente 

1=Fino a 24, 2=25-29, 3=30-34, 4=35-39 5=40 e oltre 

XI figlio convivente (oltre quello cui si riferisce 

l'intervista) nato in Italia 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Presenza figli non conviventi 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Almeno 1 ora di lavoro svolto la settimana 

prima dell'intervista 

1=Sì, 2=No, 3=Inabile al lavoro 

Aveva un lavoro che non ha svolto la settimana 1=Sì, 2=No 
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prima dell'intervista 

Condizione professionale della madre completa 

all'intervista 

1=Occupato/a, 2=In cerca di una nuova occupazione, 3=In 

cerca di prima occupazione, 4=Casalingo/a, 

5=Studente/studentessa, 6=Inabile al lavoro, 7=Ritirato/a 

dal lavoro, 8=In altra condizione 

Variazione nella condizione professionale della 

madre prima e dopo la gravidanza 

1=Occupata ora/Occupata prima, 2=Occupata ora/Non 

occupata prima, 3=Non occupata ora/Occupata prima, 

4=Non occupata ora/Non occupata prima 

Tipo di lavoro della madre all'intervista (alle 

dipendenze, autonomo, collaborazione, 

prestazione d'opera) 

1=Alle dipendenze, 2=Autonomo, 3=Di collaborazione 

coordinata e continuativa (con o senza progetto), 4=Di 

prestazione d’opera occasionale 

Lavoro della madre all'intervista regolato da 

contratto 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Cassa integrazione della madre negli ultimi 18 

mesi 

1=Sì, sono tuttora in cassa integrazione, 2=Sì, ma ora non 

lo sono più, 3=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Posizione nella professione alle dipendenze 

della madre all'intervista 

1=Dirigente, 2=Quadro, 3=Impiegato, 4=Operaio, 

5=Apprendista, 6=Lavoratore presso il proprio domicilio 

per conto di imprese, 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Posizione nella professione autonoma della 

madre all'intervista 

1=Imprenditore, 2=Libero professionista (avvocato, 

medico, ecc.), 3=Lavoratore in proprio (commerciante, 

artigiano, ecc.), 4=Coadiuvante nell’azienda di un 

familiare, 5=Socio di cooperativa (produzione di beni e/o 

prestazioni di servizio), 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Ha una partita IVA 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Interesse per il telelavoro 1=Lo svolgo già, 2=Sì, mi piacerebbe, 3=No, non mi 

interessa, 4=No, non è possibile per il tipo di lavoro che 

svolgo, 5=Non conosco questa modalità di lavoro, 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Motivo dell'interesse per il telelavoro 1=Per avere maggiore autonomia nella 

gestione/organizzazione del mio lavoro, 2=Per essere più 

concentrato/produttivo, 3=Per conciliare meglio impegni 

lavorativi e familiari, 4=Per avere più tempo da dedicare a 

me stessa, 5=Per evitare/ridurre i tempi del viaggio tra casa 

e lavoro, 6=Per motivi economici, 7=Altro (Specificare), 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Lavoro della madre nel settore pubblico o 

privato 

1=Pubblico, 2=Privato, 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

N° di persone che lavorano nella sede in cui 

lavora la madre 

1=Fino a 10, 2=Da 11 a 15, 3=Da 16 a 49, 4=Da 50 a 249, 

5=250 e più, 6=Non sa ma fino a 15, 7=Non sa ma più di 

15, 8=Non sa, non ricorda, 98=Non risponde 

Lavoro della madre all'intervista a tempo 

indeterminato o a termine 

1=A tempo indeterminato (senza una scadenza), 2=A 

termine (tempo determinato), 8=Non risponde, 9=Non sa, 

non ricorda 

Tipo di lavoro a termine della madre 1=Periodo di formazione, stage o tirocinio, 2=Periodo di 

prova, 3=Lavoro stagionale, 4=Lavoro occasionale, 

discontinuo, occupazione di un posto vacante, 5=Lavoro 

per la realizzazione di un progetto, 6=Lavori socialmente 

utili, 7=Borsa di lavoro o piano di inserimento 

professionale, 8=Contratto di formazione e lavoro, 

9=Contratto di apprendistato, 10=Contratto a termine 

inquadrato in un contratto collettivo, 11=Altro 
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(Specificare), 98=Non risponde, 99=Non sa, non ricorda 

Tempo determinato prima dell'indeterminato 

con lo stesso datore di lavoro 

1=Sì, da un contratto a tempo determinato, 2=Sì, da un 

contratto di formazione e lavoro, 3=Sì, da una 

collaborazione/prestazione d’opera occasionale, 4=Sì, da 

uno stage (retribuito o non retribuito), 5=Sì, da un contratto 

di lavoro interinale (di somministrazione), 6=Sì, ma senza 

un contratto formalizzato, 7=No, 8=Non risponde, 9=Non 

sa, non ricorda 

È una lavoratrice interinale 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Retribuzione dall'agenzia interinale o 

dall'impresa 

1=Dall’impresa, 2=Dall’agenzia interinale, 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Tipo orario di lavoro della madre all'intervista 1=Tempo pieno, 2=Tempo parziale, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Motivo del tempo parziale 1=Impossibilità di trovare un lavoro con orario diverso, 

2=Maggior tempo da dedicare alla famiglia, 3=Servizi per 

l'infanzia carenti, 4=Maggior tempo da dedicare alla cura 

di sé, 5=Studio o formazione professionale, 6=Motivi di 

salute personale, 7=Motivi di salute di altri familiari, 

8=Svolgimento di un’altra attività, 9=Imposizione del 

datore di lavoro, 10=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa 

Vorrebbe tempo parziale 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Settore di attività economica della madre 1=Agricoltura, caccia, pesca, 2=Industria dell’energia, 

estrazione materiali energetici, 3=Industria della 

trasformazione, 4=Industria delle costruzioni, 

5=Commercio, 6=Alberghi e ristoranti, 7=Trasporti e 

comunicazioni, 8=Intermediazione monetaria e finanziaria, 

attività immobiliari, 9=Servizi alle imprese e altre attività 

professionali e imprenditoriali, 10=Pubblica 

amministrazione, difesa, assicurazioni sociali obbligatorie, 

11=Istruzione, sanità ed altri servizi sociali, 12=Altri 

servizi pubblici, sociali e alle persone, 98=Non risponde, 

99=Non sa, non ricorda 

Lavoro della madre con orario fisso o flessibile 1=Fisso, 2=Flessibile, 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda  

Possibilità di modificare l'orario per motivi 

familiari 

1=Sì, è generalmente possibile, 2=Sì, è possibile, ma solo 

in casi particolari, 3=No, non è possibile, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Possibilità di prendere giornate intere per 

motivi familiari 

1=Sì, è generalmente possibile, 2=Sì, è possibile, ma solo 

in casi particolari, 3=No, non è possibile, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Effettua spostamenti casa-lavoro 1=Sì, 2=Sì, ma non ho una sede di lavoro, mi sposto più 

volte durante il giorno, 3=No, non effettuo spostamenti, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Tempo impiegato per gli spostamenti 1=Meno di mezz’ora, 2=Da mezz’ora a meno di un’ora, 

3=Da un’ora a meno di due ore, 4=Oltre due ore, 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Motivo 1 per cui lavora 1=Il mio lavoro mi rende indipendente, 2=La mia 

occupazione mi interessa e mi coinvolge, 3=Lavoro per 

contribuire al bilancio familiare, 4=Il lavoro mi consente di 

uscire dalla routine domestica, 5=Il lavoro mi consente di 

avere rapporti interpersonali gratificanti, 6=Il lavoro mi 

consente di realizzare i miei progetti familiari, 7=Lo 

ritengo doveroso, 8=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa, 
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non ricorda 

Motivo 2 per cui lavora 1=Il mio lavoro mi rende indipendente, 2=La mia 

occupazione mi interessa e mi coinvolge, 3=Lavoro per 

contribuire al bilancio familiare, 4=Il lavoro mi consente di 

uscire dalla routine domestica, 5=Il lavoro mi consente di 

avere rapporti interpersonali gratificanti, 6=Il lavoro mi 

consente di realizzare i miei progetti familiari, 7=Lo 

ritengo doveroso, 8=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa, 

non ricorda 

Presenza difficoltà di conciliazione 

lavoro/famiglia 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Aspetto principale di difficoltà di conciliazione 

lavoro/famiglia 

1=Lavoro a turni, lavoro pomeridiano o serale, lavoro 

durante il fine settimana, 2=Rigidità dell’orario di lavoro, 

3=Orario di lavoro troppo lungo, 4=Periodo di ferie troppo 

breve o impossibilità di scegliere liberamente il periodo di 

ferie, 5=Frequenti trasferte, 6=Troppo tempo necessario 

per raggiungere il posto di lavoro, 7=Lavoro fisicamente 

troppo faticoso, 8=Lavoro troppo coinvolgente, è difficile 

fare uno “stacco”, 9=Frequenti riunioni, corsi di 

formazione e/o di aggiornamento, 10=Rapporti con i 

colleghi/superiori, 11=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa, 

non ricorda 

Condizione professionale completa della madre 

in gravidanza 

1=Occupato/a, 2=in cassa integrazione, 3=In cerca di una 

nuova occupazione, 4=In cerca di prima occupazione, 

5=Casalingo/a, 6=Studente/studentessa, 7=Inabile al 

lavoro, 8=Ritirato/a dal lavoro, 9=In altra condizione 

Ha usufruito dell'ispettorato 1=Sì, 2=No, non avevo un lavoro alle dipendenze, 3=No, 

8=Non risponde, 9=Non sa 

Ripresa dell'attività lavorativa della madre dopo 

la nascita del bambino cui si riferisce l'intervista 

1=Sì, attualmente sta lavorando, 2=Sì, ma è di nuovo in 

congedo/aspettativa, 3=Sì, ma in seguito è stata posta in 

cassa integrazione/mobilità, 4=Sì, ma in seguito ha 

lasciato/perso il lavoro, 5=No, è ancora in 

congedo/aspettativa, 6=No, è stata posta in cassa 

integrazione, 7=No, non ha più ripreso a lavorare 

Ha usufruito del permesso allattamento 1=Sì, 2=Non c’era questa possibilità, 3=No, 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Ha prolungato l'astensione obbligatoria 1=Sì, senza rientrare al lavoro, 2=Sì, ma alternando giorni 

lavorativi e periodi di astensione, 3=No, il mio lavoro non 

lo prevedeva, 4=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Ha prolungato l'astensione obbligatoria 

mediante congedo parentale (astensione 

facoltativa) retribuito 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Ha prolungato l'astensione obbligatoria 

mediante congedo parentale (astensione 

facoltativa) non retribuito 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Ha prolungato l'astensione obbligatoria 

mediante ferie 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Ha prolungato l'astensione obbligatoria 

mediante altri permessi retribuiti 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Ha prolungato l'astensione obbligatoria 

mediante altri permessi non retribuiti 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Avrebbe utilizzato il congedo a ore, se ci fosse 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 
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stato 

Sarebbe rimasta a casa di più 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Motivo per cui non è rimasta di più a casa 1=Ho usufruito del periodo massimo di astensione dal 

lavoro, 2=Per esigenze economiche, 3=Il mio lavoro 

richiedeva la mia presenza, 4=Il capo o i colleghi mi hanno 

fatto dei problemi, 5=Per opportunità di carriera, 6=Per 

poter usufruire del congedo in futuro, 7= Altro, 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Se il congedo parentale fosse stato retribuito 

con un anticipo del TFR, ne avrebbe usufruito? 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Il padre ha usufruito del congedo parentale 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Motivo per cui il padre non ha usufruito del 

congedo parentale 

1=Abbiamo concordato che ne usufruissi io, 2=Non era 

previsto, 3=Non lavorava, 4=Perché non era conveniente 

economicamente, 5=Perché intende usufruirne in futuro, 

6=Perché non era interessato, 7=Perché l’azienda/ente 

presso cui lavora non lo ha permesso, 8=Perché non 

eravamo a conoscenza di questa possibilità, 98=Non 

risponde, 99=Non sa, non ricorda 

Ha beneficiato di qualche tipo di assegno 

familiare o di indennità di maternità erogato 

dallo Stato o da Enti locali 

1=Sì, 2=No, non ho usufruito di alcun beneficio, 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Tipo 1 di indennità di cui ha beneficiato 1=Assegno familiare, 2=Assegno per figli nati (primo 

figlio o successivi) o bonus bebè, 3=Assegni o indennità di 

maternità, 4=Altro (Specificare), 8=Non risponde, 9=Non 

sa, non ricorda 

Tipo 2 di indennità di cui ha beneficiato 1=Assegno familiare, 2=Assegno per figli nati (primo 

figlio o successivi) o bonus bebè, 3=Assegni o indennità di 

maternità, 4=Altro (Specificare), 8=Non risponde, 9=Non 

sa, non ricorda 

Tipo 3 di indennità di cui ha beneficiato 1=Assegno familiare, 2=Assegno per figli nati (primo 

figlio o successivi) o bonus bebè, 3=Assegni o indennità di 

maternità, 4=Altro (Specificare), 8=Non risponde, 9=Non 

sa, non ricorda 

Tipo 4 di indennità di cui ha beneficiato 1=Assegno familiare, 2=Assegno per figli nati (primo 

figlio o successivi) o bonus bebè, 3=Assegni o indennità di 

maternità, 4=Altro (Specificare), 8=Non risponde, 9=Non 

sa, non ricorda 

Il lavoro della gravidanza coincide con quello 

attuale 

1=Sì, 2=No, è una attività diversa 

Cambio di orario dopo la nascita del bambino 1=Sì, da tempo pieno a tempo parziale, 2=Sì, da tempo 

parziale a tempo pieno, 3=Sì, altri tipi di variazione, 4=No, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Cambio del tempo dedicato al lavoro dopo la 

nascita del bambino 

1=Sì, ho ridotto il tempo dedicato al lavoro, 2=Sì, ho 

aumentato il tempo dedicato al lavoro, 3=No, 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Cambiamento dovuto ad una scelta della madre 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

I colleghi hanno fatto pesare la nascita 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Tipo di lavoro della madre in gravidanza (alle 

dipendenze, autonomo, collaborazione, 

prestazione d'opera) 

1=Alle dipendenze, 2=Autonomo, 3=Di collaborazione 

coordinata e continuativa (con o senza progetto), 4=Di 

prestazione d’opera occasionale, 8=Non risponde, 9=Non 

sa, non ricorda 

Lavoro della madre in gravidanza regolato da 

contratto 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 
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Posizione nella professione della madre in 

gravidanza alle dipendenze 

1=Dirigente, 2=Quadro, 3=Impiegato, 4=Operaio, 

5=Apprendista, 6=Lavoratore presso il proprio domicilio 

per conto di imprese, 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Posizione nella professione della madre in 

gravidanza autonoma 

1=Imprenditore, 2=Libero professionista (avvocato, 

medico, ecc.), 3=Lavoratore in proprio (commerciante, 

artigiano, ecc.), 4=Coadiuvante nell’azienda di un 

familiare, 5=Socio di cooperativa (produzione di beni e/o 

prestazioni di servizio), 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Lavoro della madre in gravidanza a tempo 

indeterminato o a termine 

1=A tempo indeterminato (senza una scadenza), 2=A 

termine (tempo determinato), 8=Non risponde, 9=Non sa, 

non ricorda 

Tipo di lavoro a termine della madre in 

gravidanza 

1=Periodo di formazione, stage o tirocinio, 2=Periodo di 

prova, 3=Lavoro stagionale, 4=Lavoro occasionale, 

discontinuo, occupazione di un posto vacante, 5=Lavoro 

per la realizzazione di un progetto, 6=Lavori socialmente 

utili, 7=Borsa di lavoro o piano di inserimento 

professionale, 8=Contratto di formazione e lavoro, 

9=Contratto di apprendistato, 10=Contratto a termine 

inquadrato in un contratto collettivo, 11=Altro 

(Specificare), 98=Non risponde, 99=Non sa, non ricorda 

Lavoro della madre in gravidanza nel settore 

pubblico o privato 

1=Pubblico, 2=Privato, 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

N° persone che lavoravano nella sede di lavoro 

della madre in gravidanza 

1=Fino a 10, 2=Da 11 a 15, 3=Da 16 a 49, 4=Da 50 a 249, 

5=250 e più, 6=Non sa ma fino a 15, 7=Non sa ma più di 

15, 8=Non sa, non ricorda, 98=Non risponde 

Più di 10 persone lavoravano nella sede di 

lavoro della madre in gravidanza 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Tipo orario di lavoro della madre in gravidanza 1=Tempo pieno, 2=Tempo parziale, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Motivo del tempo parziale 1=Impossibilità di trovare un lavoro con orario diverso, 

2=Maggior tempo da dedicare alla famiglia, 3=Servizi per 

l'infanzia carenti, 4=Maggior tempo da dedicare alla cura 

di sé, 5=Studio o formazione professionale, 6=Motivi di 

salute personale, 7=Motivi di salute di altri familiari, 

8=Svolgimento di un’altra attività, 9=Imposizione del 

datore di lavoro, 10=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa 

Settore di attività economica della madre in 

gravidanza 

1=Agricoltura, caccia, pesca, 2=Industria dell’energia, 

estrazione materiali energetici, 3=Industria della 

trasformazione, 4=Industria delle costruzioni, 

5=Commercio, 6=Alberghi e ristoranti, 7=Trasporti e 

comunicazioni, 8=Intermediazione monetaria e finanziaria, 

attività immobiliari, 9=Servizi alle imprese e altre attività 

professionali e imprenditoriali, 10=Pubblica 

amministrazione, difesa, assicurazioni sociali obbligatorie, 

11=Istruzione, sanità ed altri servizi sociali, 12=Altri 

servizi pubblici, sociali e alle persone, 98=Non risponde, 

99=Non sa, non ricorda 

Motivo del cambio di lavoro della madre 1=Mi sono licenziata, 2=Ho cessato l’attività, 3=Sono stata 

licenziata perché l’azienda ha dovuto procedere ad un 

ridimensionamento del personale, 4=Sono stata licenziata 

perché ha chiuso l’azienda, 5=Sono stata licenziata per 
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altro motivo, 6=Si è concluso un contratto di lavoro a 

tempo determinato, 7=Si è conclusa una 

collaborazione/consulenza, 8=Sono stata posta in mobilità, 

9=Sono andata in pensione, 98=Non risponde, 99=Non sa, 

non ricorda 

Motivo per cui si è licenziata 1=Non ero soddisfatta della posizione lavorativa, 2=Non 

ero soddisfatta della retribuzione o dei guadagni, 3=Non 

ero soddisfatta del tipo di lavoro che svolgevo, 4=Per 

l'ambiente di lavoro, 5=Le condizioni di lavoro erano 

inconciliabili con l’organizzazione familiare, 6=Il lavoro 

era fisicamente troppo faticoso, 7=Impiegavo troppo tempo 

per raggiungere il posto di lavoro, 8=Ho trovato un lavoro 

migliore, 9=Ho cominciato/ripreso a studiare, 10=Mi sono 

trasferita, 11=Mi sono sposata, 12=Per stare più tempo con 

i figli, 13=Per assistere altri familiari, 14=Per motivi di 

salute, 15=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa, non 

ricorda 

Lavoro terminato durante la gravidanza 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Ricerca lavoro nelle ultime 4 settimane 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Ha un lavoro che inizierà entro 3 mesi 1=Sì 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Intende cercare lavoro nei prossimi 12 mesi 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Motivo per cui la madre non cerca lavoro 1=Vorrei avere altri figli, 2=Per prendermi cura dei figli, 

3=Per prendermi cura di altri familiari, 4=Perché il mio 

partner preferisce che mi dedichi alla famiglia, 5=A causa 

dei servizi per l’infanzia carenti, 6=Vorrei dedicarmi allo 

studio, 7=Ho già trovato un lavoro che inizierà fra più di 3 

mesi, 8=Sto aspettando gli esiti di passate azioni di ricerca, 

9=Per problemi di salute/personali, 10=Non mi 

interessa/non ne ho bisogno, 11=Per motivi di età, 12=Non 

so che lavoro potrei fare, 13=In questo periodo di crisi non 

si trova lavoro, 14=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa, 

non ricorda 

Per quale motivo potrebbe cercare lavoro 1=La possibilità di partecipare a programmi per la 

formazione e l’inserimento professionale, 2=La possibilità 

di lavorare con orario ridotto (o part-time), 3=La 

possibilità di lavorare con orari flessibili, 4=La possibilità 

di svolgere il lavoro a casa (lavoro a domicilio, telelavoro), 

5=La possibilità di usufruire di asili nido o scuole materne 

pubbliche, 6=La possibilità di usufruire del tempo pieno 

nelle scuole pubbliche, 7=La possibilità di usufruire di 

servizi pubblici per la cura di anziani e altri familiari non 

autosufficienti, 8=Nessuno di questi, 98=Non risponde, 

99=Non sa, non ricorda 

Per quale motivo intende cercare lavoro 1=Per realizzarmi, 2=Per uscire dalla routine 

domestica/avere rapporti interpersonali, 3=Per rendermi 

indipendente, 4=Il mio partner è stato licenziato, posto in 

cassa integrazione, mobilità, 5=Per contribuire al bilancio 

familiare, 6=Per le aumentate necessità economiche legate 

alla nascita dei figli, 7=Per altri motivi di famiglia, 

8=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa, non ricorda 

Le piacerebbe avviare un'attività autonoma 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Ha cercato un lavoro nelle ultime 4 settimane 1=Sì, 2=No 

Nei prossimi 12 mesi intende continuare a 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 
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cercare un lavoro 

Motivo per cui non vuole cercare lavoro 1=Vorrei avere altri figli, 2=Per prendermi cura dei figli, 

3=Per prendermi cura di altri familiari, 4=Perché il mio 

partner preferisce che mi dedichi alla famiglia, 5=A causa 

dei servizi per l’infanzia carenti, 6=Vorrei dedicarmi allo 

studio, 7=Ho già trovato un lavoro che inizierà fra più di 3 

mesi, 8=Sto aspettando gli esiti di passate azioni di ricerca, 

9=Per problemi di salute/personali, 10=Non mi 

interessa/non ne ho bisogno, 11=Per motivi di età, 12=Non 

so che lavoro potrei fare, 13=In questo periodo di crisi non 

si trova lavoro, 14=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa, 

non ricorda 

Motivo per cui potrebbe decidere di cercare un 

lavoro 

1=La possibilità di partecipare a programmi per la 

formazione e l’inserimento professionale, 2=La possibilità 

di lavorare con orario ridotto (o part-time), 3=La 

possibilità di lavorare con orari flessibili, 4=La possibilità 

di svolgere il lavoro a casa (lavoro a domicilio, telelavoro), 

5=La possibilità di usufruire di asili nido o scuole materne 

pubbliche, 6=La possibilità di usufruire del tempo pieno 

nelle scuole pubbliche, 7=La possibilità di usufruire di 

servizi pubblici per la cura di anziani e altri familiari non 

autosufficienti, 8=Nessuno di questi, 98=Non risponde, 

99=Non sa, non ricorda 

Motivo principale per cui cerca un lavoro 1=Per realizzarmi, 2=Per uscire dalla routine 

domestica/avere rapporti interpersonali, 3=Per rendermi 

indipendente, 4=Il mio partner è stato licenziato, posto in 

cassa integrazione, mobilità, 5=Per contribuire al bilancio 

familiare, 6=Per le aumentate necessità economiche legate 

alla nascita dei figli, 7=Per altri motivi di famiglia, 

8=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa, non ricorda 

Ha mai svolto un'attività lavorativa? 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Durata dell'ultima attività lavorativa della 

madre 

1=Fino a quattro settimane, 2=Da 1 mese a 1 anno, 3=Più 

di 1 anno, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Motivo dell'interruzione del lavoro della madre 1=Mi sono licenziata, 2=Ho cessato l’attività, 3=Sono stata 

licenziata perché l’azienda ha dovuto procedere ad un 

ridimensionamento del personale, 4=Sono stata licenziata 

perché ha chiuso l’azienda, 5=Sono stata licenziata per 

altro motivo, 6=Si è concluso un contratto di lavoro a 

tempo determinato, 7=Si è conclusa una 

collaborazione/consulenza, 8=Sono stata posta in mobilità, 

9=Sono andata in pensione, 98=Non risponde, 99=Non sa, 

non ricorda 

Motivo principale per licenziamento/cessazione 

attività della madre 

1=Non ero soddisfatta della posizione lavorativa, 2=Non 

ero soddisfatta della retribuzione o dei guadagni, 3=Non 

ero soddisfatta del tipo di lavoro che svolgevo, 4=Per 

l'ambiente di lavoro, 5=Le condizioni di lavoro erano 

inconciliabili con l’organizzazione familiare, 6=Il lavoro 

era fisicamente troppo faticoso, 7=Impiegavo troppo tempo 

per raggiungere il posto di lavoro, 8=Ho trovato un lavoro 

migliore, 9=Ho cominciato/ripreso a studiare, 10=Mi sono 

trasferita, 11=Mi sono sposata, 12=Per stare più tempo con 

i figli, 13=Per assistere altri familiari, 14=Per motivi di 

salute, 15=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa, non 

ricorda 
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Affidamento del bambino quando la madre 

lavora 

1=Sta con me mentre lavoro, 2=Al 

compagno/marito/padre, 3=Ai nonni, 4=Ad altri familiari, 

5=Ad amici/vicini di casa, 6=Ad una baby 

sitter/colf/badante, 7=All’asilo nido, 8=Ad altro retribuito, 

9=Ad altro non retribuito, 98=Non risponde, 99=Non sa, 

non ricorda 

Tipo di asilo nido 1=Asilo pubblico, 2=Asilo privato in convenzione, 

3=Asilo privato non in convenzione, 4=Asilo aziendale, 

5=Altri tipi di asilo (ad esempio baby parking, ecc.), 

6=Altri servizi socio-educativi per la prima infanzia, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda  

Affidamento del bambino a servizi per 

l'infanzia o ad altre persone 

1=Sì, 2=No, non ne avverto l’esigenza, 3=No, non ho 

nessuno a cui poterlo affidare, 8=Non risponde, 9=Non sa, 

non ricorda 

Frequenza di affidamento del bambino 1=Quotidianamente, 2=Per alcuni giorni durante la 

settimana, 3=Occasionalmente, 8=Non risponde, 9=Non 

sa, non ricorda 

Persone/servizi a cui il bambino viene 

prevalentemente affidato 

1=Il compagno/marito/padre, 2=I nonni, 3=Altri familiari, 

4=Amici/vicini di casa, 5=Baby sitter/colf/badante, 

6=Asilo nido, 7=Altro retribuito, 8=Altro non retribuito, 

98=Non risponde, 99=Non sa, non ricorda 

Utilizzo anche saltuario di servizi per l'infanzia 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Quale nido/servizio viene utilizzato 1=Asilo pubblico, 2=Asilo privato in convenzione, 

3=Asilo privato non in convenzione, 4=Asilo aziendale, 

5=Altri tipi di asilo (ad esempio baby parking, ecc.), 

6=Altri servizi socio-educativi per la prima infanzia, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Possibilità di utilizzare il latte materno al nido 1=Sì, ho usufruito di questa possibilità, 2=Sì, c’era la 

possibilità, ma non ne ho usufruito, 3=No, non c’era questa 

possibilità, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Bambino affidato ai nonni 1=Sì, 2=No, nessun nonno è disponibile (deceduti, malati, 

abitano lontano, non hanno tempo, ecc.), 3=No, almeno un 

nonno è disponibile, ma io preferisco non affidarglielo, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Motivi per la scelta del tipo di affidamento 1=Per l’approccio educativo e pedagogico, 2=Per far 

socializzare il bambino, 3=Per la convenienza economica, 

4=Per la fiducia, 5=Per la flessibilità degli orari, 6=Per non 

allontanarlo dal suo ambiente familiare, 7=Per non esporre 

il bambino al rischio di frequenti malattie, 8=Per l’igiene, 

9=Per la qualità delle cure date al bambino, 10=Per la 

disponibilità degli spazi, 11=Non avevo altre alternative, 

12=Per comodità, 13=Altro, 98=Non risponde, 99=Non sa, 

non ricorda 

La madre avrebbe gradito mandare il bambino 

al nido 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Motivo per cui il bambino non frequenta il nido 1=Non ci sono asili nido nel mio comune, 2=Asili troppo 

distanti da casa, 3=Mancanza di posti, 4=Retta troppo cara, 

5=Gli orari e/o la struttura di zona non andavano bene, 

6=L’ho ritirato perché si ammalava spesso, 7=L’ho ritirato 

perché non si è adattato bene, 8=L’ho ritirato perché non 

ero soddisfatta delle cure date al bambino, 9=Motivi di 

salute del bambino, 10=Il padre o altri familiari non erano 

d’accordo, 11=Sta per iniziare l’inserimento (massimo 
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entro 3 mesi), 12=Altro (Specificare), 98=Non risponde, 

99=Non sa, non ricorda 

Soddisfazione per l'igiene della struttura a cui il 

bambino viene affidato 

1=Molto soddisfatta, 2=Abbastanza soddisfatta, 3=Poco 

soddisfatta, 4=Per niente soddisfatta, 5=Frequenta da poco, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Soddisfazione per l'alimentazione della struttura 

a cui il bambino viene affidato 

1=Molto soddisfatta, 2=Abbastanza soddisfatta, 3=Poco 

soddisfatta, 4=Per niente soddisfatta, 5=Frequenta da poco, 

6=N.A., 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Soddisfazione per il riposo della struttura a cui 

il bambino viene affidato 

1=Molto soddisfatta, 2=Abbastanza soddisfatta, 3=Poco 

soddisfatta, 4=Per niente soddisfatta, 5=Frequenta da poco, 

6=N.A., 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Soddisfazione per la sicurezza della struttura a 

cui il bambino viene affidato 

1=Molto soddisfatta, 2=Abbastanza soddisfatta, 3=Poco 

soddisfatta, 4=Per niente soddisfatta, 5=Frequenta da poco, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Soddisfazione per la salubrità dell'ambiente 

della struttura a cui il bambino viene affidato 

1=Molto soddisfatta, 2=Abbastanza soddisfatta, 3=Poco 

soddisfatta, 4=Per niente soddisfatta, 5=Frequenta da poco, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Soddisfazione per il gioco e la stimolazione 

intellettiva della struttura a cui il bambino viene 

affidato 

1=Molto soddisfatta, 2=Abbastanza soddisfatta, 3=Poco 

soddisfatta, 4=Per niente soddisfatta, 5=Frequenta da poco, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Soddisfazione per l'approccio educativo della 

struttura a cui il bambino viene affidato 

1=Molto soddisfatta, 2=Abbastanza soddisfatta, 3=Poco 

soddisfatta, 4=Per niente soddisfatta, 5=Frequenta da poco, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Affidamento del bambino quando non sta bene 1=Non vado a lavorare, 2=Al compagno/marito/padre, 

3=Sta con me e mio marito/compagno, 4=Ai nonni, 5=Ad 

altri familiari, 6=Ad amici/Vicini di casa, 7=A baby 

sitter/colf/badante, 8=Altro retribuito, 9=Altro non 

retribuito, 98=Non risponde, 99=Non sa, non ricorda 

Retribuzione in caso di assenza per malattia del 

bambino 

1=Sì, senza nessun limite sul numero dei giorni, 2=Sì, ma 

solo per un numero limitato di giorni, 3=No, 8=Non 

risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Il partner prepara e dà da mangiare al bambino 1=Non se ne occupa, 2=Sì, una volta a settimana, 3=Sì, 

qualche volta durante la settimana, 4=Sì, abitualmente, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Il partner accudisce il bambino 1=Non se ne occupa, 2=Sì, una volta a settimana, 3=Sì, 

qualche volta durante la settimana, 4=Sì, abitualmente, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Il partner gioca con il bambino 1=Non se ne occupa, 2=Sì, una volta a settimana, 3=Sì, 

qualche volta durante la settimana, 4=Sì, abitualmente, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Il partner prepara per la notte/fa dormire il 

bambino 

1=Non se ne occupa, 2=Sì, una volta a settimana, 3=Sì, 

qualche volta durante la settimana, 4=Sì, abitualmente, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Il partner porta all'asilo/riprende il bambino 1=Non se ne occupa, 2=Sì, una volta a settimana, 3=Sì, 

qualche volta durante la settimana, 4=Sì, abitualmente, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Il partner cucina 1=Non se ne occupa, 2=Sì, una volta a settimana, 3=Sì, 

qualche volta durante la settimana, 4=Sì, abitualmente, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Il partner si occupa della cura della casa 1=Non se ne occupa, 2=Sì, una volta a settimana, 3=Sì, 

qualche volta durante la settimana, 4=Sì, abitualmente, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Il partner fa la spesa 1=Non se ne occupa, 2=Sì, una volta a settimana, 3=Sì, 
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qualche volta durante la settimana, 4=Sì, abitualmente, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Il partner si occupa degli altri figli 1=Non se ne occupa, 2=Sì, una volta a settimana, 3=Sì, 

qualche volta durante la settimana, 4=Sì, abitualmente, 

8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Aiuti da altri familiari o persone esterne alla 

famiglia 

1=Sì, da persone conviventi, 2=Sì, da persone non 

conviventi, 3=Sì, da persone conviventi e non conviventi, 

4=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Da chi riceve aiuti 1 1=Dai genitori/ suoceri, 2=Da altri familiari, 3=Da amici o 

conoscenti, 4=Da una baby sitter/colf/badante, 5=Da altri 

retribuiti, 6=Da altri non retribuiti, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Da chi riceve aiuti 2 1=Dai genitori/ suoceri, 2=Da altri familiari, 3=Da amici o 

conoscenti, 4=Da una baby sitter/colf/badante, 5=Da altri 

retribuiti, 6=Da altri non retribuiti, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Da chi riceve aiuti 3 1=Dai genitori/ suoceri, 2=Da altri familiari, 3=Da amici o 

conoscenti, 4=Da una baby sitter/colf/badante, 5=Da altri 

retribuiti, 6=Da altri non retribuiti, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Da chi riceve aiuti 4 1=Dai genitori/ suoceri, 2=Da altri familiari, 3=Da amici o 

conoscenti, 4=Da una baby sitter/colf/badante, 5=Da altri 

retribuiti, 6=Da altri non retribuiti, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Da chi riceve aiuti 5 1=Dai genitori/ suoceri, 2=Da altri familiari, 3=Da amici o 

conoscenti, 4=Da una baby sitter/colf/badante, 5=Da altri 

retribuiti, 6=Da altri non retribuiti, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Da chi riceve aiuti 6 1=Dai genitori/ suoceri, 2=Da altri familiari, 3=Da amici o 

conoscenti, 4=Da una baby sitter/colf/badante, 5=Da altri 

retribuiti, 6=Da altri non retribuiti, 8=Non risponde, 

9=Non sa, non ricorda 

Aiuti forniti ad altre persone 1=Sì, a persone conviventi, 2=Sì, a persone non 

conviventi, 3=Sì, a persone conviventi e non conviventi, 

4=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

I persona a cui viene fornito aiuto 1=A genitori/suoceri, 2=Ad altri familiari, 3=Ad amici o 

conoscenti, 4=Ad altre persone, 8=Non risponde, 9=Non 

sa, non ricorda 

II persona a cui viene fornito aiuto 1=A genitori/suoceri, 2=Ad altri familiari, 3=Ad amici o 

conoscenti, 4=Ad altre persone, 8=Non risponde, 9=Non 

sa, non ricorda 

III persona a cui viene fornito aiuto 1=A genitori/suoceri, 2=Ad altri familiari, 3=Ad amici o 

conoscenti, 4=Ad altre persone, 8=Non risponde, 9=Non 

sa, non ricorda 

Titolo di godimento dell'abitazione 1=In affitto o subaffitto, 2=Di proprietà con mutuo da 

estinguere, 3=Di proprietà senza mutuo da estinguere, 4=In 

usufrutto, 5=Altro, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Presenza altre fonti di reddito 1=Sì, una, 2=Sì, più di una, 3=No, 8=Non risponde, 9=Non 

sa, non ricorda 

Quali altre fonti di reddito 1=Rendita/affitto, 2=Sussidio di disoccupazione, 

3=Assegni e sussidi pubblici legati alla maternità, 

4=Pensione di invalidità, 5=Indennità di mobilità, 

6=Retribuzione o guadagno derivante da altre attività, 
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7=Assegno di mantenimento per sé o per i figli, 8=Altro, 

98=Non risponde, 99=Non sa, non ricorda 

Percentuale di reddito speso mensilmente 1=Meno della metà, 2=Circa la metà, 3=Più della metà, 

4=Tutto, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Chi contribuisce maggiormente al bilancio 

familiare 

1=Io, 2=Il padre del bambino (Se diverso dal partner), 3=Il 

mio partner (Se è il padre del bambino), 4=Io e il mio 

partner in parti uguali (Se è il padre del bambino) , 5=Io e 

il padre del bambino in parti uguali (Se diverso dal partner) 

, 6=Altri familiari, 7=Altri, 8=Non risponde, 9=Non sa, 

non ricorda 

Possibilità di affrontare una spesa imprevista di 

800 € 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Presenza di difficoltà economiche dopo la 

nascita del bambino 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Difficoltà economiche: pagamento 

dell'affitto/mutuo della casa in cui abita 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Difficoltà economiche: spese per la 

casa/pagamento di tasse o bollette 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Difficoltà economiche: pagamento di acquisti 

rateali 

1=Sì, 2=No, 3=N.A., 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Difficoltà economiche: spese per l'automobile 1=Sì, 2=No, 3=N.A., 8=Non risponde, 9=Non sa, non 

ricorda 

Difficoltà economiche: spese sanitarie per la 

famiglia 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Difficoltà economiche: spese per il bambino 

(cibo, pannolini ecc.)/per altri figli 

1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Difficoltà economiche: altro 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Aiuti in denaro ricevuti nel primo anno di vita 

del bambino 

1=Sì, da persone conviventi, 2=Sì, da persone non 

conviventi, 3=Sì, da persone conviventi e non conviventi, 

4=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Aiuti ricevuti da chi 1=Dai genitori/ suoceri, 2=Da altri familiari, 3=Da amici o 

conoscenti, 4=Da altre persone, 8=Non risponde, 9=Non 

sa, non ricorda 

Influenza della crisi economica 1=Sì, 2=No, 8=Non risponde, 9=Non sa, non ricorda 

Aspetti influenzati dalla crisi 1 1=Maggiore attenzione alle spese quotidiane (spesa, 

benzina, ecc.), 2=Riduzione delle spese per il tempo libero 

(ristorante, cinema, palestra, ecc.), 3=Perdita del 

lavoro/Cassa integrazione o mobilità, 4=Riduzione 

dell'orario di lavoro/Diminuzione della mole di lavoro e, 

quindi, delle entrate economiche, 5=Difficoltà nell'accesso 

al credito (mutuo, scoperti di conto corrente, ecc.) , 

6=Difficoltà a rispettare le scadenze dei pagamenti 

(acquisti rateizzati, mutuo, prestiti, bollette, ecc.) , 

7=Rinuncia/Rinvio dell’acquisto della casa, 

8=Rinuncia/Rinvio della nascita di un altro figlio, 

9=Rinuncia/Rinvio delle nozze, 10=Altro (Specificare), 

98=Non risponde, 99=Non sa, non ricorda 

Aspetti influenzati dalla crisi 2 1=Maggiore attenzione alle spese quotidiane (spesa, 

benzina, ecc.), 2=Riduzione delle spese per il tempo libero 

(ristorante, cinema, palestra, ecc.), 3=Perdita del 

lavoro/Cassa integrazione o mobilità, 4=Riduzione 

dell'orario di lavoro/Diminuzione della mole di lavoro e, 

quindi, delle entrate economiche, 5=Difficoltà nell'accesso 
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al credito (mutuo, scoperti di conto corrente, ecc.) , 

6=Difficoltà a rispettare le scadenze dei pagamenti 

(acquisti rateizzati, mutuo, prestiti, bollette, ecc.) , 

7=Rinuncia/Rinvio dell’acquisto della casa, 

8=Rinuncia/Rinvio della nascita di un altro figlio, 

9=Rinuncia/Rinvio delle nozze, 10=Altro (Specificare), 

98=Non risponde, 99=Non sa, non ricorda 

Aspetti influenzati dalla crisi 3 1=Maggiore attenzione alle spese quotidiane (spesa, 

benzina, ecc.), 2=Riduzione delle spese per il tempo libero 

(ristorante, cinema, palestra, ecc.), 3=Perdita del 

lavoro/Cassa integrazione o mobilità, 4=Riduzione 

dell'orario di lavoro/Diminuzione della mole di lavoro e, 

quindi, delle entrate economiche, 5=Difficoltà nell'accesso 

al credito (mutuo, scoperti di conto corrente, ecc.) , 

6=Difficoltà a rispettare le scadenze dei pagamenti 

(acquisti rateizzati, mutuo, prestiti, bollette, ecc.) , 

7=Rinuncia/Rinvio dell’acquisto della casa, 

8=Rinuncia/Rinvio della nascita di un altro figlio, 

9=Rinuncia/Rinvio delle nozze, 10=Altro (Specificare), 

98=Non risponde, 99=Non sa, non ricorda 

  



ALLEGATO 2C: Le principali definizioni e classificazioni 

 
Si riportano in questa appendice alcune definizioni e classificazioni adottate per le principali variabili 

rilevate dall’indagine. 

 

CONIUGE CONVIVENTE 

Ci riferiamo anche ai mariti/compagni che non convivono quotidianamente con l’intervistata per motivi che 

esulano dall’interruzione della relazione affettiva. Ad esempio, se il marito/compagno della donna vive 

altrove per motivi di studio, lavoro, ecc., va considerato “coniuge/compagno convivente”; se invece la 

donna, pur avendo un marito, non ci convive per motivi di interruzione della relazione affettiva, il campo 

relativo non dovrà essere riempito.  

Eventuali ex-coniugi/ex-compagni conviventi (ossia nel caso in cui la donna sia “separata in casa”) vanno 

inclusi nel conteggio del numero di persone che compongono la famiglia e – nel quesito successivo – 

classificati come “Altri familiari o altre persone conviventi”. 

Eventuali figli in affidamento condiviso vanno inclusi nel conteggio del numero dei componenti della 

famiglia. I figli non conviventi, invece, non vanno inclusi tra il numero di componenti della famiglia. 

 

TITOLO DI STUDIO (si intende quello più elevato conseguito): 

1. Nessun titolo: per le persone che non hanno conseguito la licenza elementare; 

2. Licenza di scuola elementare; 

3. Licenza media (o avviamento professionale): per coloro che l’hanno conseguito prima 

dell’istituzione della scuola media unificata; 

4. Diploma di scuola superiore di 2-3 anni che non permette l’iscrizione all’Università: per le persone 

in possesso di una qualifica o licenza ottenuta dopo un ciclo di studi inferiore a quattro anni (es. 

Licenza di maestro d’arte, Maestra d’asilo, Danzatore, ecc.); 

5. Diploma di scuola superiore di 4-5 anni che permette l’iscrizione all’Università: (4 anni più 

eventuale anno integrativo o 5 anni): (es. Perito edile, Ragioniere, Liceo classico, ecc.);  

6. Diploma terziario extra-universitario: per le persone che hanno conseguito un diploma presso 

strutture quali l’Accademia Belle Arti, l’Istituto Superiore Industrie Artistiche, l’Accademia di arte 

drammatica, il Perfezionamento Accademia di Danza, il Perfezionamento Conservatorio, il 

Perfezionamento presso un Istituto di Musica Pareggiato, il Diploma accademico di alta formazione 

artistica e musicale, ecc.) 

7. Diploma universitario di 2-3 anni, Scuola diretta a fini speciali, Scuola parauniversitaria: per le 

persone che hanno conseguito dopo un corso di studi presso Accademie o Università, di durata 

generalmente inferiore a quattro anni, un diploma parauniversitario o una laurea breve (diploma di 

statistica, di vigilanza alle scuole elementari, ISEF, paleografia e filosofia musicale, ecc.). In 

particolare il diploma universitario ha una durata non inferiore a due anni e non superiore a tre. 

8. Laurea di 3 anni di primo livello (nuovo ordinamento): per le persone che hanno conseguito un 

diploma di laurea al termine di un corso di laurea universitario della durata minima di 3 anni; 

9. Laurea specialistica di 2 anni di secondo livello (nuovo ordinamento): per le persone che hanno 

conseguito un diploma di laurea al termine di un corso di laurea universitario di secondo livello della 

durata di 2 anni; 

10.  Laurea di 4 anni o più (vecchio ordinamento o nuova laurea specialistica a ciclo unico): per le 

persone che hanno conseguito un diploma di laurea al termine di un corso di laurea universitario della 

durata minima di 4/6 anni (vecchio ordinamento) oppure la laurea specialistica a ciclo unico della 

durata minima di 5/6 anni (nuovo ordinamento); 

11. Specializzazione post-laurea (compresi master universitari di primo o secondo livello); 

12.  Dottorato di ricerca 



FIGLIO SUO E DEL SUO COMPAGNO/MARITO 

Si intende figlio della madre intervistata e del marito o compagno indicato nel quesito sui familiari 

conviventi con la donna; 

 

FIGLIO SUO 

Si intende: 

- figlio della madre intervistata che ha dichiarato di non convivere né con un marito né con un 

compagno; 

oppure 

- figlio che la madre ha avuto precedentemente alla relazione con l’attuale marito convivente o 

attuale compagno convivente; 

 

ALLATTAMENTO DOPO IL PARTO AL RIENTRO A CASA 

Il riferimento temporale di questo quesito è il momento del rientro a casa; se la donna al rientro a casa 

allattava esclusivamente al seno e dopo pochi giorni ha iniziato ad allattare il bambino con latte artificiale, la 

risposta corretta è comunque “solo al seno”; 

 

CONDIZIONE PROFESSIONALE 

La rilevazione della condizione professionale (attuale e passata) dell’intervistata, del padre di 

^Bambino/attuale partner della madre deve avvenire secondo le seguenti modalità: 

1. Occupato: chi svolge un’attività autonoma, alle dipendenze o di collaborazione da cui trae un 

profitto o una retribuzione (salario, stipendio, ecc.) o collabora con un familiare che svolge attività 

lavorativa in conto proprio, senza avere un regolare contratto di lavoro (coadiuvante), anche se non 

retribuita. Sono inoltre da considerare come occupati le persone che svolgono un attività lavorativa 

in qualità di apprendisti, tirocinanti, nonché persone assunte con contratto di formazione lavoro 

(C.F.L.), le persone che godono di borse di studio o che svolgono stages retribuiti, ivi compresi 

coloro che frequentano corsi post-laurea, di dottorato di ricerca o di specializzazione. 

L’intervistatrice tenga sempre presente la naturale tendenza della donna a dichiararsi casalinga 

anche quando svolge determinate attività lavorative (sarta, ricamatrice, coadiuvante di familiari 

coltivatori diretti o negozianti, ecc.); 

2. In cerca di nuova occupazione: chi avendo perduto una precedente occupazione è alla ricerca attiva 

di una nuova occupazione ed è in grado di accettarla se gli viene offerta; 

3. In cerca di prima occupazione: chi non ha mai lavorato ma è alla ricerca attiva di un’occupazione 

ed è in grado di accettarla se gli viene offerta; 

4. Casalinga/o: chi si dedica prevalentemente alle cure della propria famiglia o della propria casa. 

L’intervistatrice tenga sempre presente la naturale tendenza della donna a dichiararsi casalinga 

anche quando svolge determinate attività lavorative (sarta, ricamatrici, coadiuvante di familiari 

coltivatori diretti o negozianti, ecc.); 

5. Studente: chi frequenta un corso di studi; 

6. Inabile al lavoro: chi è fisicamente impossibilitato a svolgere un’attività lavorativa per motivi di 

salute; 

7. Ritirato dal lavoro: chi ha cessato definitivamente un’attività lavorativa per raggiunti limiti di età, 

invalidità o altra causa. La figura di ritirato dal lavoro non coincide necessariamente con quelle di 

pensionato in quanto non sempre il ritirato dal lavoro gode in una pensione e non sempre chi gode 

di una pensione ha lavorato (casalinghe, anziani, ecc.); 



8. In altra condizione: chi si trova in condizione diversa da quelle sopra elencate (ad es. benestante, 

arresti domiciliari, detenuti, pensionato che percepisce una pensione per motivi diversi dall’aver 

svolto un’attività lavorativa (pensione di reversibilità o pensione sociale), ecc.). 

 

POSIZIONE NELLA PROFESSIONE (1) 

Lavoratori dipendenti 

Sono coloro che prestano il loro lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro pubblico o privato e sono di 

norma pagati con salario o stipendio. 

Sono da considerare dipendenti: impiegati, operai, commessi, apprendisti, lavoratori interinali, insegnanti, 

artigiani non proprietari delle officine, botteghe o altro. 

In questa posizione vanno collocati anche i lavoranti a domicilio che operano presso il proprio domicilio (o 

in altro locale di cui abbiano disponibilità), con mezzi tecnici e organizzativi propri o di terzi, per conto di 

imprese (industriali, commerciali o artigiane) o di altri lavoratori autonomi. 

 

Lavoratori autonomi 

Sono coloro che svolgono un lavoro in proprio da soli o con altri soci, essendo essi stessi i proprietari di tutti 

gli strumenti tecnici ed organizzativi necessari. 

Sono da considerare lavoratori indipendenti: commercianti, artigiani, soci di cooperative, infermieri a 

domicilio, baby-sitter, odontotecnici o altro. 

In questa posizione vanno collocati anche i coadiuvanti familiari e cioè coloro che collaborano con un 

familiare che svolge un’attività in conto proprio, senza avere un contratto. 

 

Lavoratori con contratto di collaborazione 

I collaboratori coordinati e continuativi (co.co.co.) sono dei lavoratori parasubordinati, perché rappresentano 

una categoria intermedia fra il lavoro autonomo ed il lavoro dipendente. Essi lavorano infatti in piena 

autonomia operativa, escluso ogni vincolo di subordinazione, ma nel quadro di un rapporto unitario e 

continuativo con il committente del lavoro. Sono pertanto funzionalmente inseriti nell’organizzazione 

aziendale e possono operare all’interno del ciclo produttivo del committente, al quale viene riconosciuto un 

potere di coordinamento dell’attività del lavoratore con le esigenze dell’organizzazione aziendale. 

Il contratto di collaborazione coordinata e continuativa (con o senza progetto) prevede l’obbligo per il datore 

di lavoro di versare i contributi previdenziali presso l’INPS. 

 

Lavori con contratto di prestazione d’opera 

Si può parlare di prestazioni d'opera (chiamate anche consulenze professionali) quando una persona, dietro 

corrispettivo, si impegna a compiere un'opera o un servizio prevalentemente attraverso il proprio lavoro e 

senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente. 

La prestazione occasionale d'opera presenta le seguenti caratteristiche: 

- assenza di un vincolo di subordinazione: in particolare, assenza di vincoli di orario; 

- prestazione resa a favore di un committente; 

- prestazione occasionale, ossia avente il requisito dell'unicità e della saltuarietà: viene affidato un unico 

incarico, anche se l'assolvimento dello stesso richiede una serie di atti esecutivi da compiersi nel corso di un 

certo periodo di tempo, non reiterato più volte; 

- nessun impiego di mezzi organizzati. 

Il contratto di prestazione d’opera occasionale prevede invece l’obbligo di applicazione della ritenuta 

d’acconto. 



Possono far parte della categoria dei collaboratori/prestatori d’opera sia coloro che svolgono mansioni di tipo 

prevalentemente intellettuale (ricercatori di vario tipo, giornalisti free-lance, correttori di bozze, ecc.), sia 

quanti svolgono mansioni di tipo prevalentemente manuale (collaboratori domestici, ecc.). 

 

POSIZIONE NELLA PROFESSIONE (2) 

Per posizione nella professione si intende il ruolo che il lavoratore ricopre all’interno dell’azienda presso cui 

presta servizio o di cui è titolare. 

 

Le posizioni nella professione previste per i lavoratore dipendenti sono sei: 

 

1. Dirigente. È chi ricopre un ruolo caratterizzato da un elevato grado di professionalità, autonomia e 

potere decisionale ed esplica la sua funzione al fine di promuovere, coordinare e gestire la 

realizzazione degli obiettivi dell’impresa o dell’ente, sia esso privato o pubblico.  Sono dirigenti, ad 

esempio, i magistrati, i direttori generali, i professori universitari, gli imprenditori di piccole e 

medie aziende; 

2. Quadro. È chi, nel campo tecnico o scientifico e amministrativo, svolge funzioni direttive e/o 

coordinamento nell’ambito di un servizio o di un ufficio con diverso grado di responsabilità, 

discrezionalità di poteri e autonomia. Sono quadri, ad esempio, i segretari comunali, i professori 

delle scuole secondarie di I e II grado; 

3. Impiegato. Fa parte di questa categoria: chi collabora, con adeguata autonomia operativa o nei 

limiti di principio o procedure, allo svolgimento dell’attività compresa nel campo in cui opera; chi 

svolge attività di mera esecuzione; chi esercita una funzione esecutiva intermedia tra quella degli 

impiegati e quella degli operai specializzati, chi guida e controlla, con apporto di adeguata 

competenza tecnico pratica, gruppi di altri lavoratori. Ricoprono una posizione professionale 

intermedia, ad esempio, gli insegnanti delle scuole materne e elementari; 

4. Operaio: in questa categoria rientrano i capi operaio, gli operai specializzati, gli operai subalterni 

ed assimilati. Per capo operaio si intende chi guida e controlla, con apporto di adeguata competenza 

tecnico-pratica, gruppi di altri operai esercitando a volte un certo potere di iniziativa per la condotta 

delle lavorazioni. Viene classificato come operaio specializzato, qualificato, comune chi esercita 

un’attività per la cui esecuzione si richiedono conoscenze specialistiche o tecnico-pratiche. Infine 

sono operai subalterni ed assimilati gli uscieri, i bidelli guardiani e simili, ossia  chi esercita 

un’attività manuale non compresa nelle categorie precedenti; 

5. Apprendista. È classificato come apprendista chi esercita un’attività lavorativa finalizzata 

all’apprendimento di un mestiere, l’addestramento al lavoro ed all’acquisizione di specifiche 

competenze che consentono l’ottenimento di una qualificazione professionale; 

6. Lavoratore presso il proprio domicilio per conto di imprese: rientra in questa categoria chi lavora 

nel proprio domicilio esclusivamente o prevalentemente su commissione di imprese (industriali, 

commerciali, artigiane) e non direttamente per conto di consumatori. 

 

Le posizioni nella professione previste per i lavoratore autonomo sono cinque: 

 

1. Imprenditore: chi gestisce in proprio un’impresa (agricola, industriale, commerciale, di servizi, 

ecc.); 

2. Libero professionista: chi esercita in conto proprio una professione o arte liberale (notaio, 

avvocato, medico, dentista, ingegnere edile, ecc.); 

3. Lavoratore in proprio: chi gestisce un’azienda agricola, una piccola azienda, industriale o 

commerciale, una bottega artigiana, un negozio o un esercizio pubblico partecipandovi col proprio 



lavoro manuale. In tale posizione sono compresi anche i coltivatori diretti, i mezzadri e simili; chi 

lavora nel proprio domicilio direttamente per conto dei consumatori e non su commissioni di 

imprese; 

4. Coadiuvante nell’azienda di un familiare: chi collabora con un familiare che svolge un’attività in 

conto proprio, senza avere un rapporto di lavoro regolato da un contratto (es. moglie che aiuta il 

marito negoziante, figlio che aiuta il padre agricoltore, ecc.); 

5. Socio di cooperativa (produzione di beni e/o prestazioni di servizi): chi è membro attivo di una 

cooperativa di produzione di beni e/o servizi indipendentemente dalla specie di attività in cui la 

cooperativa è operante, cioè chi, come corrispettivo all’opera prestata non percepisce una 

remunerazione regolata da contratti di lavoro, ma un compenso proporzionato alla prestazione e/o 

una quota parte degli utili dell’impresa 

 

LAVORO A TERMINE 

 

Un’occupazione deve considerarsi “a termine” o “a tempo determinato” quando il lavoratore e il datore di 

lavoro hanno convenuto e/o stipulato un rapporto di lavoro che si scioglie quando si verifichino determinate 

condizioni obiettive e predeterminate (per esempio: scadenza di un termine, esaurimento di un compito, 

raggiungimento di uno scopo, ritorno del dipendente temporaneamente sostituito, ecc.). In genere nei 

contratti di lavoro a tempo determinato, i termini di scadenza sono espressamente menzionati. 

In mancanza di criteri certi ed oggettivi che stabiliscono il termine dell’occupazione o dell’accordo di lavoro, 

l’occupazione o l’accordo sono da considerarsi  a tempo indeterminato.  

Tutte le persone con occupazioni stagionali, occasionali, saltuarie, nonché‚ quelle con contratti di formazione 

professionale, dovranno indicare “occupazione a termine”. 

In caso di occupazione a tempo determinato (ossia ha un contratto a termine), viene chiesto di specificare il 

tipo di contratto. L’intervistatrice lascerà rispondere la madre spontaneamente e, qualora vi fossero 

esitazioni, leggerà le modalità di risposta finché la donna non indicherà quali tra queste è quella esatta. 

 

Oltre a “Altro (Specificare)”, le modalità di risposta previste sono:  

 

Periodo di formazione, stage o tirocinio: sono compresi i periodi di formazione anche se non retribuiti. 

Rientrano in questa categoria anche i corsi post-laurea, di specializzazione, i dottorati di ricerca. 

Periodo di prova: i contratti di lavoro possono prevedere un periodo di prova iniziale (di durata massima 

prestabilita, non rinnovabile o prorogabile) che consente di verificare le capacità professionali e la 

personalità del lavoratore. Durante il periodo di prova sia il lavoratore che il datore di lavoro possono 

recedere il contratto di lavoro senza obbligo di preavviso. 

Lavoro Stagionale: è il lavoro che viene svolto in modo continuativo, ma solo in alcuni periodi dell’anno, 

più o meno prolungati. 

Ad esempio, svolgono lavori stagionali: il bagnino (che lavora da aprile a ottobre), l’operatore turistico, 

l’animatore turistico, il vendemmiatore, ecc. 

 

Lavoro occasionale discontinuo/occupazione di un posto vacante: sono tutti quei lavoro occasionali che 

vengono svolti di tanto in tanto (per brevi periodi di tempo), senza una cadenza regolare o prevedibile. 

Ad esempio, ha svolto un lavoro occasionale una persona che è stata chiamata da una società ad effettuare 

interviste telefoniche per una settimana e non sa se il lavoro si ripresenterà. 

 

Lavoro per la realizzazione di un progetto: varie tipologie contrattuali diverse da co.co.co., co.co.pro. e 

prestatore d’opera. 

 

Lavori socialmente utili: sono lavori che hanno per oggetto la realizzazione di opere e la fornitura di servizi 

di utilità collettiva, il cui datore di lavoro è lo Stato o il Comune. Hanno una durata limitata nel tempo, e 



sono rivolti  ai lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni straordinaria, ai disoccupati o ai soggetti in cerca 

di prima occupazione.  

 

Borsa di lavoro o Piano di inserimento professionaLe (P.I.P.): il piano di inserimento professionale è uno 

strumento di accesso al mercato del lavoro, che offre ai giovani tra i 18 e 25 anni in possesso di qualifica 

(o ai laureati disoccupati o inoccupati fino ai 29 anni) l’opportunità di svolgere un’esperienza finalizzata 

all’acquisizione di maggiori competenze e consapevolezza nelle future scelte professionali. Il PIP non dà 

luogo all’instaurazione di un rapporto di lavoro subordinato e ha una durata massima di 960 ore.  

 

Contratto di formazione lavoro: è un contratto che può avere una durata non superiore ai 24 mesi. Questo 

tipo di contratto è finalizzato all’acquisizione di professionalità intermedie o elevate oppure all’agevolazione 

dell’inserimento professionale attraverso una esperienza lavorativa che consenta un adeguamento delle 

capacità professionale al contesto produttivo e organizzativo. 

 

Contratto di apprendistato: è un rapporto di lavoro a tempo determinato rivolto ai giovani tra i 15 e i 29 anni. 

L’imprenditore o l’azienda si impegna a fornire al giovane apprendista la formazione necessaria per 

acquisire una qualifica professionale.  

 

Contratto a termine inquadrato in un contratto collettivo: è un contratto a tempo determinato che prevede 

una scadenza del rapporto di lavoro e può essere a tempo pieno o part-time.  

 

LAVORO PART-TIME 

Il lavoro si definisce part-time quando il lavoratore, in base ad un accordo con il datore di lavoro, è tenuto a 

prestare un orario inferiore a quello normalmente in vigore per gli altri occupati dell’ambiente di lavoro in 

cui opera. 

 

RAMO DI ATTIVITÀ ECONOMICA 

 

Per ramo di attività economica si intende il settore di attività esclusivo o principale dello stabilimento, 

ufficio, ente, azienda agricole, negozio, studio professionale, ecc., da cui la persona dipende o di cui è 

titolare. 

La classificazione del ramo di attività economica avviene seguendo la schematizzazione di seguito proposta. 

In particolare accanto ai 13 macro settori previsti vengono indicate le principali attività che ne fanno parte. 

 

1. Agricoltura, caccia e pesca: sono incluse le attività produttive che utilizzano le risorse di origine 

vegetale ed animale. La sezione include attività dell’agricoltura, della zootecnia, della silvicoltura, 

della cattura di animali in aree di allevamento o ripopolamento o nei loro habitat naturali; 

2. Industria dell’energia, estrazione materiali energetici: l’estrazione da cave e miniere include 

l’estrazione dei minerali che si presentano in natura allo stato solido (carbone e minerali), liquido 

(petrolio) o gassoso (gas naturale). Questa sezione include attività supplementari mirate alla 

preparazione dei materiali grezzi per la commercializzazione, per esempio, la frantumazione, la 

macinazione, il lavaggio, l’essiccazione, la cernita, la concentrazione di minerali, la liquefazione 

del gas naturale e l’agglomerazione dei combustibili solidi. 

Questa sezione include anche l’attività di fornitura di energia elettrica, gas naturale, vapore, acqua 

calda e simili attraverso una infrastruttura permanente (rete) con linee, tubature o condotte. È 

inclusa anche la distribuzione di elettricità, gas, vapore, acqua calda e simili in complessi 

industriali e edifici residenziali. 

Questa sezione include pertanto la gestione di aziende elettriche e del gas, che generano, 

controllano e distribuiscono energia elettrica o gas. È inoltre inclusa l’erogazione di vapore e la 

fornitura di aria condizionata. 



Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata: questa sezione include l’attività di 

fornitura di energia elettrica, gas naturale, vapore, acqua calda e simili attraverso una infrastruttura 

permanente (rete) con linee, tubature o condotte. L’estensione della rete non è determinante; è 

inclusa anche la distribuzione di elettricità, gas, vapore, acqua calda e simili in complessi 

industriali e edifici residenziali. Questa sezione include pertanto la gestione di aziende elettriche e 

del gas, che generano, controllano e distribuiscono energia elettrica o gas. È inoltre inclusa 

l’erogazione di vapore e la fornitura di aria condizionata. 

Fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento: questa sezione 

include le attività legate alla gestione (inclusa la raccolta, il trattamento e lo smaltimento) di varie 

forme di rifiuti, quali rifiuti solidi o non solidi industriali o domestici, come pure la gestione di siti 

contaminati. Il prodotto che risulta dal processo di trattamento dei rifiuti può essere smaltito oppure 

può diventare un input in altri processi di produzione. Anche le attività di fornitura di acqua sono 

incluse in questa sezione, in quanto spesso sono condotte insieme al trattamento dei reflui, o 

comunque dalle stesse unità; 

3. Industria della trasformazione: include la trasformazione fisica o chimica di materiali, sostanze o 

componenti in nuovi prodotti. I materiali, le sostanze o i componenti trasformati sono materie 

prime che provengono dall’agricoltura, dalla silvicoltura, dalla pesca, dall’estrazione di minerali 

oppure sono il prodotto di altre attività manifatturiere. L’alterazione, la rigenerazione o la 

ricostruzione sostanziale dei prodotti sono in genere considerate attività manifatturiere. Le attività 

manifatturiere spesso sono effettuate in stabilimenti, fabbriche od opifici che utilizzano macchine a 

motore e apparecchiature di movimentazione dei materiali. Rientrano in questa sezione anche le 

unità che trasformano manualmente materiali e sostanze in nuovi prodotti, quelle che effettuano la 

manifattura nell’abitazione del lavoratore e le unità che vendono al pubblico prodotti fabbricati nei 

medesimi locali in cui avviene la vendita, quali panetterie e sartorie di abiti su misura. Il nuovo 

prodotto trasformato può essere finito, ossia pronto per l’utilizzo o il consumo, oppure può trattarsi 

di un prodotto semilavorato destinato ad un’ulteriore attività manifatturiera; 

4. Industria delle costruzioni: questa sezione comprende l’attività generica e specializzata per la 

costruzione di edifici e di opere di ingegneria civile (es. autostrade, strade, ponti, …). Essa include 

i nuovi lavori, le riparazioni, le aggiunte, le alterazioni, l’installazione nei cantieri di edifici 

prefabbricati o di strutture e le costruzioni di natura temporanea; 

5. Commercio: in questa sezione vengono classificate le attività di vendita all’ingrosso e al dettaglio 

(ossia vendita senza trasformazione) di ogni genere di beni, nonché la fornitura di servizi correlati 

alla vendita di merci. La vendita all’ingrosso e quella al dettaglio costituiscono le fasi finali della 

catena di distribuzione di merci. Sono incluse in questa sezione anche la riparazione di autoveicoli 

e di motocicli; 

6. Alberghi e ristoranti: in questa sezione sono incluse le strutture che forniscono alloggio per brevi 

periodi a visitatori e viaggiatori, nonché pasti e bevande pronti per il consumo. La quantità e i tipi 

di servizi complementari forniti dalle strutture di questa sezione possono variare ampiamente. 

Questa sezione esclude la fornitura di alloggio per lunghi periodi, che viene classificata nelle 

Attività Immobiliari. Inoltre, è esclusa la preparazione di alimenti o bevande non pronte per il 

consumo immediato o vendute tramite canali di distribuzione indipendenti, ovvero tramite attività 

di commercio all’ingrosso o al dettaglio. La preparazione di questo tipo di alimenti è classificata 

nelle Attività manifatturiere; 

7. Trasporti e comunicazioni: trasporto e magazzinaggio: in questa sezione sono comprese le attività 

di trasporto di passeggeri o merci effettuate su base regolare o meno per ferrovia, mediante 

condotte, su strada, per via d’acqua o aereo e le attività ausiliarie quali servizi ai terminal, 

parcheggi, centri di movimentazione e di magazzinaggio di merci eccetera, l’attività di noleggio di 

mezzi di trasporto con autista od operatore. Sono anche incluse le attività postali ed i servizi di 

corriere. Sono inclusi anche i trasporti di passeggeri a fini ricreativi. Questa sezione include i 

servizi di ristorazione e bar effettuati dalle stesse imprese che effettuano il trasporto.  

Informazione e comunicazione: questa sezione include la produzione e la distribuzione di 

informazioni e prodotti culturali, la gestione dei mezzi per la trasmissione e per la distribuzione di 



tali prodotti, nonché le attività relative alla trasmissione di dati e comunicazioni, le attività relative 

all’information technology (tecnologie dell’informatica) e le attività di altri servizi di informazione. 

Le componenti principali di questa sezione sono: le attività di editoria, inclusa l’edizione di 

software, le attività di produzioni cinematografiche e di registrazioni musicali, le attività di 

trasmissione e programmazione radiofonica e televisiva, le telecomunicazioni, le attività di 

informatica e le attività legate ad altri servizi di informazione. Le attività legate all’editoria 

includono l’acquisizione dei diritti d’autore di contenuti (prodotti di informazione) e l’erogazione 

di tali prodotti al pubblico attivando (o prendendo accordi per) la riproduzione e la distribuzione 

degli stessi in varie forme. Tutte le possibili forme di editoria (in forma cartacea, elettronica o 

audio, su internet, su supporto multimediale, ad esempio testi su Cd-Rom eccetera) sono incluse in 

questa sezione; 

8. Intermediazioni monetarie e finanziarie, attività immobiliari: questa sezione include le attività di 

intermediazione finanziaria, incluse le assicurazioni, le riassicurazioni e i fondi pensione, nonché le 

attività ausiliarie dell’intermediazione finanziaria. Sono incluse anche le attività di assunzione e 

detenzione di attività finanziarie, quali l’attività delle holding, delle società fiduciarie, delle società 

di gestione dei fondi ed altri intermediari finanziari. 

Attività immobiliari: questa sezione include le attività di locatori, agenti e/o mediatori che operano 

nell’ambito di uno o più dei seguenti settori: vendita e acquisto di immobili, affitto di immobili, 

fornitura di altri servizi immobiliari quali la valutazione di immobili o le attività di agenti 

immobiliari per conto terzi. Le attività incluse in questa sezione possono essere effettuate su beni 

immobili propri o in affitto ed anche per conto terzi. Questa sezione include anche gli 

amministratori di beni immobili; 

9. Servizi alle imprese e altre attività professionali o imprenditoriali: 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese: le attività previste in questa sezione 

possono essere svolte non solo a favore di imprese e/o istituzioni, ma anche a favore di utenti finali. 

Attività professionali, scientifiche e tecniche: Questa sezione comprende le attività specialistiche 

professionali, scientifiche e tecniche. Tali attività richiedono un elevato livello di preparazione e 

mettono a disposizione degli utenti conoscenze e capacità specialistiche; 

10. Pubblica amministrazione, difesa, assicurazioni sociali e obbligatorie: in questa sezione vengono 

classificate le attività di natura governativa normalmente svolte dalle amministrazioni pubbliche. 

Sono incluse le attività di promulgazione e di interpretazione giuridica delle leggi e dei relativi 

regolamenti attuativi, oltre all’amministrazione dei programmi fondati su tali leggi, le attività 

legislative, il regime fiscale, la difesa nazionale, l’ordine e la sicurezza pubblica, i servizi per 

l’immigrazione, gli affari esteri e l’amministrazione dei programmi di governo. Questa sezione 

include anche le attività connesse all’assicurazione sociale obbligatoria; 

11. Istruzione, sanità e altri servizi sociali: in questa sezione viene classificata l’istruzione a qualsiasi 

livello o per qualsiasi professione. L’attività può essere svolta attraverso lezioni orali o scritte, 

tramite radio, televisione, internet o per corrispondenza. La sezione include sia l’istruzione 

impartita dai vari istituti appartenenti al sistema scolastico nazionale ai suoi vari livelli, sia 

l’istruzione per adulti, i programmi contro l’analfabetismo eccetera. Sono inoltre incluse le scuole e 

le accademie militari, le scuole all’interno degli istituti penali eccetera ai rispettivi livelli. La 

sezione comprende sia l’istruzione pubblica che quella privata. Per ciascun livello d’istruzione 

iniziale le classi comprendono l’istruzione speciale rivolta agli alunni con disabilità fisica o 

mentale. Questa sezione include anche l’istruzione impartita a scopi principalmente sportivi o 

ricreativi, ad esempio l’insegnamento del tennis o del golf e le attività di supporto all’istruzione; 

Sanità e altri servizi sociali: 

questa sezione include l’erogazione di servizi sanitari e le attività di assistenza sociale. È inclusa 

una vasta gamma di attività, tra cui l’assistenza sanitaria fornita da medici professionisti presso 

ospedali e altre strutture, le attività di assistenza domiciliare che contemplano anche attività di 

assistenza sanitaria o attività di assistenza sociale che non contemplano il coinvolgimento degli 

operatori sanitari. 



12. Altri servizi pubblici, sociali e alle persone: comprende tutti i servizi non elencati precedentemente 

quali ad esempio: 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento: questa sezione include una vasta 

gamma di attività destinate a soddisfare diversi interessi culturali, di intrattenimento e divertimento 

per il pubblico, inclusi spettacoli dal vivo, gestione di musei, giochi e scommesse, attività sportive 

e ricreative. 

Altre attività di servizi: questa sezione include le attività di organizzazioni associative, la 

riparazione di computer e di beni per la casa e la persona e una varietà di servizi personali non 

altrove classificati. 

Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico, produzione di 

beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze. 

Organizzazioni e organismi extraterritoriali. 

 

‘STESSO LAVORO’ TRA IL PERIODO DELLA GRAVIDANZA E L’INTERVISTA 

Il lavoro viene considerato la stesso quando è svolto nello stesso posto di lavoro inteso come stesso 

stabilimento, ufficio, ente, azienda agricola, negozio, studio professionale, ecc., da cui la persona 

dipende o di cui è titolare. 

L’attività lavorativa viene considerata la stessa nel caso in cui una donna lavorava durante la 

gravidanza presso una società che ha subito variazioni del tipo: 

- Cambio denominazione o ragione sociale; 

- Scissione, fusione; 

- Partecipazione societaria. 

L’attività lavorativa viene altresì considerata la stessa nel caso di cambio di sede, ruolo, livello o 

grado e in caso di passaggio da contratto a tempo determinato a indeterminato. 


